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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  24 luglio 2014 , n.  131 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento del con-
corso pubblico, di cui all’articolo 119 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, per l’accesso alla qualifi ca iniziale 
del ruolo dei funzionari amministrativo-contabili direttori 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante “Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252”, e in particolare l’articolo 119, 
disciplinante l’accesso al ruolo dei funzionari ammini-
strativo-contabili direttori; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, “Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 
delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 21 no-
vembre 2005, recante l’individuazione delle classi delle 
lauree magistrali per l’accesso alla carriera dei funziona-
ri amministrativo-contabili direttori del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 11 marzo 
2008, n. 78, “Regolamento concernente i requisiti di 
idoneità fi sica, psichica e attitudinale per l’ammissione 
ai concorsi pubblici per l’accesso ai ruoli del personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Articoli 5, 22, 
41, 53, 62, 88, 98, 109, 119 e 126 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217.”; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 8 ottobre 2012, 
n. 197, “Regolamento recante norme per l’individuazione 
dei limiti di età per l’ammissione ai concorsi pubblici di 
accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco. Articoli 5, 22, 41, 53, 62, 88, 98, 109, 119, 
e 126 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.”; 

 Considerato che, a norma dell’articolo 119, comma 3, 
del citato decreto legislativo n. 217 del 2005, con rego-
lamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono previste le modalità di svolgimento dei con-
corsi per l’accesso al ruolo dei funzionari amministrativo-
contabili direttori del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Effettuata l’informazione alle organizzazioni sinda-
cali ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
7 maggio 2008, recante “Recepimento dell’accordo sin-
dacale integrativo per il personale non direttivo e non di-
rigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 20 febbraio 2014; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, così come attestata dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri con nota n.6863 del 
14 luglio 2014; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione e bando di concorso    

     1. Il presente regolamento disciplina il concorso pub-
blico, per esami, per l’accesso alla qualifi ca iniziale di 
funzionario amministrativo-contabile vice direttore del 
ruolo dei funzionari amministrativo-contabili direttori del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’artico-
lo 119 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 2. Il bando di concorso è emanato con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile, di seguito denominato diparti-
mento e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, nonché sul sito internet www.vigilfuoco.it. 
Il decreto, in conformità a quanto stabilito dal presente 
regolamento, indica le modalità di svolgimento del con-
corso, i requisiti di ammissione, il diario della eventuale 
prova preselettiva e delle prove di esame, le materie og-
getto delle prove di esame, le modalità di presentazione 
dei titoli valutabili ai fi ni della formazione della graduato-
ria nonché eventuali particolari modalità di presentazione 
delle domande al concorso medesimo. 

 3. Nel bando di concorso è altresì indicata la percentua-
le dei posti riservati, ai sensi dell’articolo 119, comma 4, 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. La riserva 
di posti di cui all’articolo 119, comma 4, del decreto legi-
slativo 13 ottobre 2005, n. 217, non si aggiunge a quella 
di cui all’articolo 5 del decreto Presidente della Repubbli-
ca 9 maggio 1994, n. 487.   

  Art. 2.

      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate supe-
ri di venti volte il numero dei posti messi a concorso, 
o comunque superi il numero di 800, l’ammissione dei 
candidati alle prove d’esame può essere subordinata al 
superamento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla vertenti sulle materie oggetto 
delle prove di esame. 
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 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione si applica la disposizione dell’artico-
lo 7, comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. La correzione degli elaborati è effettuata anche me-
diante procedure automatizzate. 

 5. La prova si intende superata se il candidato riporta 
una votazione non inferiore a 6/10 (sei/decimi). Il numero 
di candidati da ammettere alle prove di esame, secondo 
l’ordine dell’elenco della prova preselettiva, è stabilito 
nel bando di concorso, sino a un numero non superiore a 
venti volte quello dei posti messi a concorso. Sono am-
messi alle prove di esame anche i concorrenti che abbiano 
riportato un punteggio pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione redige l’elenco secondo l’ordine 
della votazione riportata dai candidati. L’elenco della 
prova preselettiva è approvata con decreto del Capo del 
Dipartimento. Con avviso pubblicato sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana è data notizia, con valore 
di notifi ca a tutti gli effetti, della pubblicazione sul sito 
internet www.vigilfuoco.it dell’elenco dei candidati am-
messi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto fi nale di merito.   

  Art. 3.
      Prove di esame    

     1. Ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive mo-
difi cazioni, le prove di esame sono costituite da due prove 
scritte e da una prova orale. 

  2. Le due prove scritte vertono sulle seguenti materie:  
   a)   diritto amministrativo; 
   b)   contabilità di Stato. 
 3. Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbia-

no riportato in ciascuna delle prove scritte una votazione 
non inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  4. La prova orale verte, oltre che sulle materie di cui al 
comma 2, sulle seguenti materie:  

   a)   diritto costituzionale; 
   b)   diritto civile; 
   c)   diritto comunitario; 
   d)   legislazione sociale e norme sulla prevenzione degli 

infortuni sul lavoro; 
   e)   elementi di diritto penale, con particolare riferimen-

to ai delitti contro la pubblica amministrazione; 
   f)   elementi di diritto del lavoro; 
   g)   elementi di diritto sindacale, con particolare ri-

ferimento al C.C.N.L. del personale della pubblica 
amministrazione; 

   h)   lingua straniera, a scelta dal candidato, tra quelle in-
dicate nel bando di concorso; 

   i)   conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle ap-
plicazioni informatiche più diffuse; 

   l)   ordinamento del Ministero dell’interno, con partico-
lare riferimento al Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile. 

 5. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   

  Art. 4.
      Commissione esaminatrice    

     1. La commissione esaminatrice, che sovrintende an-
che alle operazioni relative all’eventuale prova preseletti-
va di cui all’articolo 2, è nominata con decreto del Capo 
del Dipartimento, nel rispetto dell’equilibrio di genere. 
Essa è presieduta da un dirigente generale del Diparti-
mento ed è composta da un numero di componenti esperti 
nelle materie oggetto delle prove di esame, non inferiore 
a quattro, dei quali almeno uno non appartenente all’Am-
ministrazione emanante. Con il medesimo decreto è no-
minato, per ciascun componente, un membro supplente, 
per le ipotesi di assenza o impedimento del componente 
effettivo. Per le prove di lingua straniera e di informatica, 
il giudizio è espresso dalla commissione con l’integra-
zione, ove occorra, di un esperto delle lingue previste nel 
bando di concorso e di un esperto di informatica. Ove non 
sia disponibile personale in servizio nel Dipartimento, si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 9, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da un appartenente al ruolo dei collaboratori 
e dei sostituiti direttori amministrativo-contabili del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco ovvero da un ap-
partenente ai ruoli dell’amministrazione civile dell’in-
terno di equivalente qualifica in servizio presso il 
Dipartimento. 

 3. In relazione al numero dei candidati, la commissio-
ne, unico restando il presidente, può essere suddivisa in 
sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di 
componenti pari a quello della commissione originaria.   

  Art. 5.
      Approvazione della graduatoria fi nale 

e dichiarazione dei vincitori del concorso    

     1. La commissione forma la graduatoria di merito sulla 
base delle risultanze delle prove di esame, sommando la 
media dei voti conseguiti nelle prove scritte al voto con-
seguito nella prova orale. L’amministrazione redige la 
graduatoria fi nale del concorso tenendo conto, in caso di 
parità nella graduatoria di merito, dei titoli di preferenza 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli di preferenza e 
di precedenza la cui documentazione non sia conforme a 
quanto prescritto dal bando di concorso ovvero che siano 
pervenuti all’amministrazione dopo la scadenza del ter-
mine stabilito nel bando stesso, salvo i casi di regolariz-
zazione formale da effettuarsi entro il termine assegnato 
dall’amministrazione stessa. 

 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria fi nale del concorso e sono dichiarati vin-
citori i candidati utilmente collocati in graduatoria, ivi 
compresi quelli appartenenti alle categorie riservatarie. Il 
decreto è pubblicato sul Bollettino Uffi ciale del personale 
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del Ministero dell’interno, con avviso della pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nonché 
sul sito internet www.vigilfuoco.it .   

  Art. 6.
      Accertamento dei requisiti 
di idoneità fi sica e psichica    

     1. Ai fi ni dell’accertamento del possesso dei requisiti di 
idoneità fi sica e psichica dei candidati utilmente collocati 
nella graduatoria fi nale si applicano il decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, articolo 2, 
comma 1, numero 3) e il decreto del Ministro dell’interno 
11 marzo 2008, n. 78.   

  Art. 7.
      Norme di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano le disposizioni del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, e, in quanto compatibili, quelle del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e 
successive modifi cazioni. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato 
e sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei 
Conti, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 24 luglio 2014 

 Il Ministro: ALFANO 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 agosto 2014
Interno, foglio n. 1848

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 (Ordinamento del 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’artico-
lo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252), è pubblicato nel Supplemen-
to Ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   25 ottobre 2005, n. 249. 

  — Il testo dell’articolo 119 del citato decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217 è il seguente:  

 «Art. 119    (Accesso al ruolo dei funzionari amministrativo-conta-
bili direttori).     — 1. L’accesso alla qualifi ca iniziale del ruolo dei fun-
zionari amministrativo-contabili direttori avviene mediante pubblico 
concorso per esami, con facoltà di far precedere le prove di esame da 
una prova preliminare di carattere generale, mediante idonei test, il cui 
superamento costituisce requisito essenziale per la successiva partecipa-
zione al concorso medesimo. Al concorso possono partecipare i cittadini 
italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 

   b)   età stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 
comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 

   c)   idoneità fi sica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i re-
quisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale tra quelle indicate nel decreto ministeriale di 
cui al comma 2; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni dell’arti-
colo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso ai pubblici impieghi. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
indicate le classi delle lauree magistrali ad indirizzo giuridico ed econo-
mico prescritte per l’ammissione al concorso di cui al comma 1, indivi-
duate secondo le norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei. 
Sono fatti salvi, ai fi ni dell’ammissione al concorso, i diplomi di laurea 
specialistica ad indirizzo giuridico ed economico rilasciati in sede di 
attuazione del D.M. 3 novembre 1999, n. 509 del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, ovvero secondo l’ordinamento 
didattico vigente prima del suo adeguamento ai sensi dell’articolo 17, 
comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e delle relative dispo-
sizioni attuative. 

 3. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
previste le forme dell’eventuale preselezione per la partecipazione al 
concorso di cui al comma 1, le modalità di svolgimento del concorso 
medesimo, le prove di esame, scritte e orali, le prime in numero non in-
feriore a due, la composizione della commissione esaminatrice e i criteri 
di formazione della graduatoria fi nale. 

 4. Nel concorso il venti per cento dei posti è riservato al personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in possesso del titolo di cui al 
comma 1, lettera   d)  , e degli altri requisiti prescritti, con un’anzianità di 
servizio effettivo di almeno sette anni alla data del bando di indizio-
ne del concorso. È ammesso a fruire della riserva il personale che, nel 
triennio precedente, non abbia riportato una sanzione disciplinare più 
grave della sanzione pecuniaria. I posti riservati, non coperti per man-
canza di vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduatoria, ai 
partecipanti al concorso risultati idonei. 

 5. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati destituiti 
da pubblici uffi ci o espulsi dalle Forze armate, dai corpi militarmente 
organizzati o che hanno riportato condanna a pena detentiva per reati 
non colposi o che sono stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 6. I vincitori del concorso sono nominati funzionari amministrati-
vo-contabili vice direttori in prova.”. 

  — Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
è il seguente:  

 «Art. 17    (Regolamenti).  
 (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 (Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici im-
pieghi), è pubblicato nel Supplemento Ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
9 agosto 1994, n. 185. 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 21 novembre 2005, reca l’in-
dividuazione delle classi delle lauree magistrali per l’accesso alla carrie-
ra dei funzionari amministrativo-contabili direttori del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco». 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 11 marzo 2008, n. 78 (Rego-
lamento concernente i requisiti di idoneità fi sica, psichica e attitudinale 
per l’ammissione ai concorsi pubblici per l’accesso ai ruoli del perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Articoli 5, 22, 41, 53, 62, 
88, 98, 109, 119 e 126 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217), è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   19 aprile 2008, n. 93. 
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 — Il decreto del Ministro dell’interno 8 ottobre 2012, n. 197 (Re-
golamento recante norme per l’individuazione dei limiti di età per l’am-
missione ai concorsi pubblici di accesso ai ruoli del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. Articoli 5, 22, 41, 53, 62, 88, 98, 109, 119, 
e 126 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217), è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   21 novembre 2012, n. 272. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008 (Rece-
pimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco), è pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   19 luglio 2008, n. 168.   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 119 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, si vedano le note alle premesse. 

  — Il testo dell’articolo 5 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 è il seguente:  

 «Art. 5    (Categorie riservatarie e preferenze)   . — 1. Nei pubblici 
concorsi, le riserve di posti, di cui al successivo comma 3 del presente 
articolo, già previste da leggi speciali in favore di particolari categorie 
di cittadini, non possono complessivamente superare la metà dei posti 
messi a concorso. 

 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei 
posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura proporzionale 
per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva. 

  3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di 
merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno 
titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:  

 1) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle cate-
gorie di cui allalegge 2 aprile 1968, n. 482, e successive modifi che ed 
integrazioni, o equiparate, calcolata sulle dotazioni organiche dei sin-
goli profi li professionali o categorie nella percentuale del 15%, senza 
computare gli appartenenti alle categorie stesse vincitori del concorso; 

 2) riserva di posti ai sensi dell’articolo3, comma 65, dellalegge 
24 dicembre 1993, n. 537, a favore dei militari in ferma di leva prolun-
gata e di volontari specializzati delle tre Forze armate congedati senza 
demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale nel limite del 20 
per cento delle vacanze annuali dei posti messi a concorso; 

 3) riserva del 2 per cento dei posti destinati a ciascun concorso, ai 
sensi dell’articolo40, secondo comma, dellalegge 20 settembre 1980, 
n. 574, per gli uffi ciali di complemento dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma biennale. 

  4. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno pre-
ferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate. A 
parità di merito i titoli di preferenza sono:  

 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
 2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
 5) gli orfani di guerra; 
 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
 8) i feriti in combattimento; 
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 

merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i fi gli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
 11) i fi gli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
 12) i fi gli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pub-

blico e privato; 
 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le so-

relle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 
 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le so-

relle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 
 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le so-

relle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel settore 
pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque ti-
tolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei fi gli 
a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito 

al termine della ferma o rafferma. 
  5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  
   a)   dal numero dei fi gli a carico, indipendentemente dal fatto che il 

candidato sia coniugato o meno; 
   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 

pubbliche; 
   c)   dalla maggiore età.».   

  Note all’art. 2:

     — Il testo dell’articolo 7, comma 2  -bis   , del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 è il seguente:  

 «Art. 7    (Concorso per esame).  
 (  Omissis  ). 
 2  -bis  . Le prove di esame possono essere precedute da forme di 

preselezione predisposte anche da aziende specializzate in selezione di 
personale. I contenuti di ciascuna prova sono disciplinati dalle singo-
le amministrazioni le quali possono prevedere che le prove stesse sia-
no predisposte anche sulla base di programmi elaborati da esperti in 
selezione».   

  Note all’art. 3:

      — Il testo dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 maggio 1994, n. 487 è il seguente:  

 «Art. 7    (Concorso per esame).     — 1. I concorsi per esami 
consistono:  

   a)   per i profi li professionali della settima qualifi ca o categoria su-
periore: in almeno due prove scritte, una delle quali può essere a conte-
nuto teorico-pratico ed in una prova orale, comprendente l’accertamento 
della conoscenza di una lingua straniera, tra quelle indicate nel bando. I 
voti sono espressi, di norma, in trentesimi. Conseguono l’ammissione al 
colloquio i candidati che abbiano riportato in ciascuna prova scritta una 
votazione di almeno 21/30 o equivalente. Il colloquio verte sulle materie 
oggetto delle prove scritte e sulle altre indicate nel bando di concorso 
e si intende superato con una votazione di almeno 21/30 o equivalente; 

   b)   per i profi li professionali della quinta e sesta qualifi ca o catego-
ria: in due prove scritte, di cui una pratica o a contenuto teorico-pratico, 
e in una prova orale. Conseguono l’ammissione al colloquio i candidati 
che abbiano riportato in ciascuna prova scritta una votazione di almeno 
21/30 o equivalente. Il colloquio verte sulle materie oggetto delle prove 
scritte e sulle altre indicate nel bando e si intende superato con una vo-
tazione di almeno 21/30 o equivalente. 

 2. I bandi di concorso possono stabilire che una delle prove scritte 
per l’accesso ai profi li professionali della settima qualifi ca o categoria 
superiore consista in una serie di quesiti a risposta sintetica. Per i profi li 
professionali delle qualifi che o categorie di livelli inferiori al settimo, 
il bando di concorso relativo può stabilire che le prove consistano in 
appositi test bilanciati da risolvere in un tempo predeterminato, ovvero 
in prove pratiche attitudinali tendenti ad accertare la maturità e la pro-
fessionalità dei candidati con riferimento alle attività che i medesimi 
sono chiamati a svolgere. 

 2  -bis  .Le prove di esame possono essere precedute da forme di 
preselezione predisposte anche da aziende specializzate in selezione di 
personale. I contenuti di ciascuna prova sono disciplinati dalle singo-
le amministrazioni le quali possono prevedere che le prove stesse sia-
no predisposte anche sulla base di programmi elaborati da esperti in 
selezione. 

 3. Il punteggio fi nale è dato dalla somma della media dei voti con-
seguiti nelle prove scritte o pratiche o teorico-pratiche e della votazione 
conseguita nel colloquio.».   
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  Note all’art. 4:

      — Il testo dell’articolo 9, comma 4, del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 è il seguente:  

 «Art. 9    (Commissioni esaminatrici)   . 

 (  Omissis  ). 

 4. Il presidente ed i membri delle commissioni esaminatrici posso-
no essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia posseduto, 
durante il servizio attivo, la qualifi ca richiesta per i concorsi sopra in-
dicati. L’utilizzazione del personale in quiescenza non è consentita se il 
rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni 
di salute o per decadenza dall’impiego comunque determinata e, in ogni 
caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga ad oltre un 
triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso.».   

  Note all’art. 5:

     — Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 6:
      — Il testo dell’articolo 2, comma 1, numero 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 è il seguente:  
 «Art. 2    (Requisiti generali)    . — 1. Possono accedere agli impieghi 

civili delle pubbliche amministrazioni i soggetti che posseggono i se-
guenti requisiti generali:  

 …(  Omissis  ). 
 3) idoneità fi sica all’impiego. L’amministrazione ha facoltà di sot-

toporre a visita medica di controllo i vincitori di concorso, in base alla 
normativa vigente.”. 

 Per i riferimenti al decreto del Ministro dell’interno 11 marzo 
2008, n. 78, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 7:
     — Per i riferimenti al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 

ed al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, si 
vedano le note alle premesse.   

  14G00139  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  1° giugno 2014 .

      Modifi che al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° ottobre 2012, recante ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 543, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 dicembre 
1996, n. 639; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante ordinamento della Presidenza del Consiglio, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e succes-
sive modifi cazioni; 

 Visto in particolare, l’art. 7, commi 1, 2 e 3, del pre-
detto decreto n. 303 del 1999, secondo cui il Presidente 
del Consiglio dei ministri individua, con propri decreti, 
le aree funzionali omogenee da affi dare alle strutture in 
cui si articola il Segretariato generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ed indica, per tali strutture e 
per quelle di cui si avvalgono Ministri o Sottosegretari di 
Stato da lui delegati, il numero massimo degli Uffi ci e dei 
servizi, restando l’organizzazione interna, delle strutture 
medesime affi data alle determinazioni del Segretario ge-
nerale o dei ministri e Sottosegretari delegati, secondo le 
rispettive competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010, recante la disciplina dell’autono-
mia fi nanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° ottobre 2012, recante ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, e 
successive modifi cazioni e, in particolare, l’art. 24 relati-
vo al Dipartimento per lo sviluppo delle economie terri-
toriali e delle aree urbane; 

 Visto il decreto del Ministro per la coesione territoriale 
29 novembre 2012 recante l’organizzazione e il funzio-
namento del Dipartimento per lo sviluppo delle economie 
territoriali e delle aree urbane; 

 Visto l’art. 67  -ter   del decreto-legge 22 giugno 2012 
n. 83, convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134 che, al comma 4, stabilisce che «il Dipar-
timento per lo sviluppo delle economie territoriali della 
Presidenza del Consiglio dei ministri coordina le ammini-
strazioni centrali interessate nei processi di ricostruzione 
e sviluppo al fi ne di indirizzare e dare impulso, d’intesa 
con la regione Abruzzo e gli enti locali, agli Uffi ci specia-
li di cui al comma 2, in partenariato con le associazioni e 
con le organizzazioni di categoria presenti nel territorio»; 

 Visto l’art. 9, comma 2, della legge 23 agosto 1988 
n. 400 che dispone che «Ogni qualvolta la legge o altra 
fonte normativa assegni, anche in via delegata, compiti 
specifi ci ad un Ministro senza portafoglio ovvero a spe-
cifi ci uffi ci o dipartimenti della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, gli stessi si intendono comunque attribuiti, 
rispettivamente, al Presidente del Consiglio dei ministri, 
che può delegarli a un Ministro o a un Sottosegretario di 
Stato, e alla Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Ritenuto opportuno che le attività di coordinamento 
dei processi di ricostruzione e sviluppo nei territori col-
piti dal sisma del 6 aprile 2009, lo sviluppo dei traffi ci 
containerizzati nel porto di Taranto e lo svolgimento delle 
funzioni di Autorità di gestione del POIn Attrattori cultu-
rali, naturali e del turismo, in ragione della loro specifi cità 
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e temporaneità siano svolte da una apposita struttura di 
missione presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
da istituire con decreto in pari data; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in pari data recante istituzione presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo svilup-
po delle economie territoriali e delle aree urbane - di una 
struttura di missione cui sono attribuite, in considerazione 
della loro specifi cità e temporaneità, le attività di coordi-
namento dei processi di ricostruzione e sviluppo nei terri-
tori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, oltre allo sviluppo 
dei traffi ci containerizzati nel porto di Taranto e lo svol-
gimento delle funzioni di Autorità di gestione del POIn 
Attrattori culturali, naturali e del turismo; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla ridefi ni-
zione delle competenze del Dipartimento per lo sviluppo 
delle economie territoriali e delle aree urbane in coerenza 
con quanto stabilito nel sopra citato decreto; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifi che all’art. 24 del DPCM 1° ottobre 2012 relativo 
al Dipartimento per lo sviluppo delle economie 
territoriali e delle aree urbane.    

     1. All’art. 24, comma 3, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, sono soppresse le 
seguenti parole : «, e quella di coordinamento delle am-

ministrazioni centrali interessate nei processi di ricostru-
zione e di sviluppo dell’area del cratere aquilano, ai sensi 
dell’art. 67  -ter  , comma 4, del medesimo decreto-legge».   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     1. Sono abrogate le disposizioni organizzative in-
compatibili con quanto previsto dall’art. 1 del presente 
decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 1° giugno 2014 

  Il Presidente
     RENZI     

  Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2014

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, Reg.ne - 
Prev. n. 2066

  14A06997  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 settembre 2014 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 64319 del 22 agosto 2014, che ha 
disposto per il 29 agosto 2014 l’emissione dei buoni ordi-
nari del Tesoro a 182 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 64319 del 22 agosto 2014 occorre indicare con 

apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 29 agosto 2014; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
29 agosto 2014, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. 
a 182 giorni è risultato pari allo 0,136%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 99,931. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, al 
-0,111% e all’1,133%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2014 

 p. il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A07038
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    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  9 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
facchinaggio Brescia in liquidazione», in Brescia e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 20 novembre 2013, e pervenuta a 
questa Autorità di vigilanza in data 4 dicembre 2013, con 
la quale l’Associazione generale cooperative italiane ha 
chiesto che la società «Cooperativa Facchinaggio Brescia 
in liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 29 ottobre 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Visto che in sede di revisione il legale rappresentan-
te della suddetta società ha formalizzato la rinuncia alle 
controdeduzioni e il consenso alla liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 4 febbraio 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale e alla Camera di commercio competenti per territo-
rio, nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Considerato che è scaduto il termine per partecipare al 
procedimento e il legale rappresentante non ha presentato 
osservazioni e controdeduzioni; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa Facchinaggio 
Brescia in liquidazione», con sede in Brescia (codice fi -
scale 03509210179) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giovanni Pisano, nato a Cosenza il 
30 luglio 1964, e domiciliato in Milano, via Don Gerva-
sini, n. 35.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 9 luglio 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A06878

    DECRETO  9 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Lavoriamo O.N.L.U.S. in liquidazione», in Milano e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Vista l’istanza del 20 dicembre 2013, e pervenuta a 
questa Autorità di vigilanza in data 14 gennaio 2014, con 
la quale la Lega nazionale delle cooperative e mutue ha 
chiesto che la società «Cooperativa Sociale Lavoriamo 
O.N.L.U.S. in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 6 novembre 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 4 febbraio 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale e alla Camera di commercio competenti per territo-
rio, nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Sociale Lavoria-

mo O.N.L.U.S. in liquidazione», con sede in Milano (co-
dice fi scale 04797620962) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Salvatore Buscemi, nato a Milano 
il 13 aprile 1975, e ivi domiciliato in viale Monte Nero, 
n. 17.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 9 luglio 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A06879

    DECRETO  9 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
edilizia A.C.L.I. La Perla - Società cooperativa a responsa-
bilità limitata», in Lecco e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 18 novembre 2013, e pervenuta a 
questa Autorità di vigilanza in data 28 novembre 2013, 
con la quale la Confederazione cooperative italiane ha 
chiesto che la società «Cooperativa edilizia A.C.L.I. 
La Perla - Società cooperativa a responsabilità limita-
ta» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 31 agosto 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Visto che in sede di revisione il legale rappresentan-
te della suddetta società ha formalizzato la rinuncia alle 
controdeduzioni e il consenso alla liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 4 febbraio 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale e alla Camera di commercio competenti per territo-
rio, nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 
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 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa edilizia A.C.L.I. 

La Perla - Società cooperativa a responsabilità limita-
ta», con sede in Lecco (codice fi scale 01230680132) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuseppe Sagone, nato a San Cataldo 
(Caltanissetta) il 7 maggio 1965, e domiciliato in Lecco, 
via Belvedere, n. 15.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 9 luglio 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A06880

    DECRETO  30 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Agrisud - So-
cietà cooperativa», in Bari e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
 DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 23 luglio 2012, dalle quali si rileva lo stato d’in-
solvenza della società cooperativa «Agrisud - Società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata alla data del 4 marzo 2014, effettuata d’uffi cio 
presso il competente registro delle imprese, relativamente 
agli organi societari, alla sede sociale ed al rispetto degli 
obblighi relativi ai depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 28 marzo 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio; 

 Preso atto che la comunicazione è stata restituita a que-
sto uffi cio con la dicitura «omesso ritiro e compita giacen-
za» e che non risultano, pertanto, presentate osservazioni, 
controdeduzioni e documenti da parte di nessun soggetto; 

 Considerato che dalle risultanze della revisione si ri-
leva che l’ente è stato oggetto di indagini da parte della 
Guardia di Finanza e che le sanzioni connesse ad accer-
tamenti fi scali e contributivi hanno gravemente compro-
messo la situazione economico patrimoniale della società 
determinandone la condizione di insolvenza; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Agrisud - Società coopera-

tiva», con sede in Bari (codice fi scale 06934560720) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Silvia Muciaccia, nata a Bari il 12 gen-
naio 1982, ed ivi domiciliata in via De Romita, 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A06881  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE NAZIONALE PER LE 

SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  3 settembre 2014 .

      Modifi che al «Regolamento sul procedimento sanzionato-
rio della Consob, ai sensi dell’articolo 24 della legge 28 di-
cembre 2005, n. 262 e successive modifi cazioni», adottato 
con delibera n. 18750 del 19 dicembre 2013 e successiva-
mente modifi cato con delibera n. 18774 del 29 gennaio 2014. 
     (Delibera n. 19016).     

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’art. 24 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, re-
cante «Disposizioni per la tutela del risparmio e la disci-
plina dei mercati fi nanziari», e successive modifi cazioni; 

 Visto il «Regolamento concernente l’organizzazione 
e il funzionamento della Commissione nazionale per le 
società e la borsa», adottato con deliberazione n. 8674 del 
17 novembre 1994 e successive modifi cazioni; 

 Visto il «Regolamento sul procedimento sanzio-
natorio della Consob ai sensi dell’art. 24 della legge 
28 dicembre 2005, n. 262 e successive modifi cazioni», 
adottato con delibera n. 18750 del 19 dicembre 2013 e 
successivamente modifi cato con delibera n. 18774 del 
29 gennaio 2014; 

 Considerata l’esperienza operativa maturata dall’en-
trata in vigore del citato Regolamento sul procedimento 
sanzionatorio della Consob; 

 Ritenuto necessario adeguare talune disposizioni 
contenute nel citato Regolamento sul procedimento 
sanzionatorio della Consob alle concrete esigenze ope-
rative emerse nella conduzione della fase istruttoria 
del procedimento medesimo, con riferimento, in par-
ticolare, alla disciplina sul diritto di accesso, nonché 
al termine entro il quale l’Uffi cio sanzioni amministra-
tive è tenuto a trasmettere alla Commissione la rela-
zione conclusiva della fase istruttoria del procedimento 
sanzionatorio; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Modifi che al Regolamento sul procedimento 
sanzionatorio della Consob ai sensi dell’articolo 24 
della legge 28 dicembre 2005, n. 262 e successive 
modifi cazioni adottato con delibera n. 18750 del 
19 dicembre 2013    

      Il Regolamento sul procedimento sanzionatorio della 
Consob ai sensi dell’art. 24 della legge 28 dicembre 2005, 
n. 262 e successive modifi cazioni, adottato con delibera 
n. 18750 del 19 dicembre 2013 e successive modifi che, è 
modifi cato come segue:  

 all’art. 5, il comma 3 è sostituito dal seguente: «I de-
stinatari della lettera di contestazione degli addebiti pos-
sono chiedere, con istanze separate, alla Divisione che ha 
formulato le contestazioni di avere accesso agli atti del 
procedimento sanzionatorio e all’Uffi cio sanzioni ammi-
nistrative di avere accesso esclusivamente agli ulteriori 
atti del procedimento sanzionatorio confl uiti nel fascicolo 
istruttorio successivamente all’avvio del procedimento 
medesimo. Ove l’istanza di accesso sia presentata alla Di-
visione che ha formulato le contestazioni entro il termine 
previsto dal comma 2, primo periodo, il termine per la 
presentazione di deduzioni scritte e documenti è sospeso, 
per una sola volta, dalla data di presentazione dell’istanza 
fi no alla data in cui è consentito l’accesso.»; 

 all’art. 6, il comma 4 è sostituito dal seguente: 
«All’esito dell’esame degli atti del procedimento, l’Uf-
fi cio sanzioni amministrative predispone una relazione 
nella quale formula proposte motivate in merito alla sus-
sistenza della violazione contestata e alla quantifi cazione 
della relativa sanzione ovvero in merito all’archiviazio-
ne, e la trasmette alla Commissione entro quindici giorni 
precedenti alla scadenza del termine di conclusione del 
procedimento».   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     La presente delibera è pubblicata nel Bollettino della 
Consob e nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 3 settembre 2014 

 Il Presidente: VEGAS   

  14A06937  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Cicatrene 
Spray».    

      Con la determinazione n. aRM - 124/2014-6015 del 6 agosto 2014 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta JOHNSON & JOHNSON 
S.p.a. l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: «CICATRENE SPRAY»; 
 confezione: 029259013; 

 Descrizione: «Soluzione in spray cutaneo» contenitore sottopres-
sione 90 g. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  14A06994

        Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Sumatriptan Teva».    

      Estratto determinazione V&A n. 1739/2014 del 1º settembre 2014  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale: SUMATRIPTAN TEVA 
nella forma e confezione: «100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 
compresse in blister PVC/PVDC/AL, in aggiunta alle confezioni già 
autorizzate, alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate. 

 Titolare AIC: Teva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi scale 
in via Messina n. 38 - cap. 20154 Milano, codice fi scale 11654150157. 

 Confezione: «100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL - AIC n. 037998186 (in base 10) 147MMB 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con fi lm. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con fi lm contiene:  

 principio attivo: 100 mg di sumatriptan (come sumatriptan 
succinato). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL - AIC n. 037998186 (in base 10) 147MMB 
(in base 32). 

  Classe di rimborsabilità  

 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedi-
cata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denomi-
nata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: «100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL - AIC n. 037998186 (in base 10) - RR: Medi-
cinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07027

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Zanipril»    

      Estratto determinazione V&A n. 1738/2014 del 1° settembre 2014  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: ZANI-

PRIL, nelle forme e confezioni:  
 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 7 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL; 
 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 14 compresse in 

blister PA/AL/PVC/AL; 
 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in 

blister PA/AL/PVC/AL; 
 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 30 compresse in 

blister PA/AL/PVC/AL; 
 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 35 compresse in 

blister PA/AL/PVC/AL; 
 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 42 compresse in 

blister PA/AL/PVC/AL; 
 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 50 compresse in 

blister PA/AL/PVC/AL; 
 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 56 compresse in 

blister PA/AL/PVC/AL; 
 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 90 compresse in 

blister PA/AL/PVC/AL; 
 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 98 compresse in 

blister PA/AL/PVC/AL; 
 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 100 compresse in 

blister PA/AL/PVC/AL, 
 alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate. 
 Titolare AIC: Recordati Industria Chimica e Farmaceutica 

S.p.A., Milano (Mi), via Civitali, 1 - Cap 20148, Italia, Codice Fiscale 
00748210150. 

  Confezioni:  
 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 7 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502237 (in base 10) 14QZUX (in base 
32); 
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 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 14 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502249 (in base 10) 14QZV9 (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502252 (in base 10) 14QZVD (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 30 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502264 (in base 10) 14QZVS (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 35 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502276 (in base 10) 14QZW4 (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 42 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502288 (in base 10) 14QZWJ (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 50 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502290 (in base 10) 14QZWL (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 56 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502302 (in base 10) 14QZWY (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 90 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502314 (in base 10) 14QZXB (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 98 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502326 (in base 10) 14QZXQ (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 100 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502338 (in base 10) 14QZY2 (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con fi lm. 
 Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione. 
 Precauzioni particolari per la conservazione: conservare nella con-

fezione originale per tenerlo al riparo dalla luce e dall’umidità. Non 
conservare a temperatura superiore ai 25° C. 

  Composizione: ogni compressa rivestita con fi lm contiene:  
 Principio attivo: 20 mg di enalapril maleato (pari a 15,29 mg 

di enalapril) e 20 mg di lercanidipina cloridrato (pari a 18,88 mg di 
lercanidipina). 

 Eccipienti: nucleo: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, 
sodio carbossimetilamido (tipo   A)  , povidone K30, sodio idrogeno car-
bonato, magnesio stereato. 

 Film di rivestimento: ipromellosa 5 cP, titanio diossido (E171), ma-
crogol 6000, ferro ossido giallo (E172), talco, ferro ossido rosso (E172). 

  Produttore del principio attivo:  
 Zhejiang Huahai Pharmaceutical Co Ltd, Xunqiao, 317024, Lin-

hai City, Zhejiang Province, Cina (enalapril maleato). 
 Dr. Reddy’s Laboratories Limited, Plot No. 116, Sri Venkate-

swara Co-operative Industrial Estate, I.D.A. Bollaram, Jinnaram Man-
dal, 502 325 Medak District, Andhra Pradesh, India (enalapril maleato); 

 Dr. Reddy’s Laboratories Limited, Peddadevulapalli, Tripura-
ram Mandal, Miryalaguda Taluk, 508 207 Nalgonda District, Andhra 
Pradesh, India (enalapril maleato); 

 Recordati Industria Chimica e Farmaceutica S.p.A., via Media-
na Cisterna, 4 - 04010 Campoverde di Aprilia, Latina, Italia (lercanidi-
pina cloridrato); 

 Recordati Ireland Ltd., Raheens East, Ringaskiddy, Co. Cork, 
Irlanda (lercanidipina cloridrato). 

 Produttore del prodotto fi nito: Recordati Industria Chimica e Far-
maceutica S.p.A., Milano (Mi), via Civitali, 1 - Cap 20148, Italia, (pro-
duzione, confezionamento primario e secondario, controllo di qualità e 
rilascio lotti). 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipertensione essenziale 
come terapia sostitutiva nei pazienti adulti la cui pressione sanguigna è 
adeguatamente controllata con 20 mg di enalapril e 20 mg di lercanidi-
pina somministrate contemporaneamente in compresse separate. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 7 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502237 (in base 10) 14QZUX (in base 
32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 14 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502249 (in base 10) 14QZV9 (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502252 (in base 10) 14QZVD (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 30 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502264 (in base 10) 14QZVS (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 35 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502276 (in base 10) 14QZW4 (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 42 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502288 (in base 10) 14QZWJ (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 50 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502290 (in base 10) 14QZWL (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 56 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502302 (in base 10) 14QZWY (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 90 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502314 (in base 10) 14QZXB (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 98 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502326 (in base 10) 14QZXQ (in 
base 32); 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 100 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502338 (in base 10) 14QZY2 (in 
base 32); 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezione:  
 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 7 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502237 (in base 10) 14QZUX (in base 
32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 14 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502249 (in base 10) 14QZV9 (in 
base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502252 (in base 10) 14QZVD (in 
base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 30 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502264 (in base 10) 14QZVS (in 
base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 35 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502276 (in base 10) 14QZW4 (in 
base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 42 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502288 (in base 10) 14QZWJ (in 
base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 50 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502290 (in base 10) 14QZWL (in 
base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 56 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502302 (in base 10) 14QZWY (in 
base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 90 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502314 (in base 10) 14QZXB (in 
base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 
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 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 98 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502326 (in base 10) 14QZXQ (in 
base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 “20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm” 100 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 038502338 (in base 10) 14QZY2 (in 
base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07028

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Pilocarpina Cloridrato 
Allergan».    

      Estratto determinazione V&A n. 1744 del 2 settembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Variazioni collegate a im-
portanti modifi che del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo dovute in particolare a nuovi dati in materia di qualità, 
di prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza, relativamente al 
medicinale PILOCARPINA CLORIDRATO ALLERGAN. 

  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto, del Foglio Illustrativo, relativamente al medicinale PI-
LOCARPINA CLORIDRATO ALLERGAN, nelle forme e confezioni 
sottoelencate:  

 AIC n. 000248031 - «1% collirio, soluzione» fl acone 10 ml; 
 AIC n. 000248056 - «2% collirio, soluzione» fl acone 10 ml. 

  È inoltre autorizzata la rettifi ca dello Standard Terms della descri-
zione delle confezioni da:  

 AIC n. 000248031 - «1% collirio, soluzione» fl acone 10 ml; 
 AIC n. 000248056 - «2% collirio, soluzione» fl acone 10 ml, 

  a:  
 AIC n. 000248031 - «10 mg/ml collirio, soluzione» fl acone 10 ml; 
 AIC n. 000248056 - «20 mg/ml collirio, soluzione» fl acone 10 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: ALLERGAN S.P.A. (codice fi scale 00431030584) 
con sede legale e domicilio fi scale in via Salvatore Quasimodo, 134/138 
- 00100 Roma (RM) Italia. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicina-
le indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07029

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Decapeptyl».    

      Estratto determinazione V&A n. 1743 del 2 settembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Variazioni collegate a im-
portanti modifi che del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo dovute in particolare a nuovi dati in materia di qualità, 
di prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza, relativamente al 
medicinale DECAPEPTYL. 

  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto, del Foglio Illustrativo, relativamente al medicinale DE-
CAPEPTYL, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 026999021 - «3,75 mg/2 ml polvere e solvente per so-
spensione iniettabile a rilascio prolungato» 1 fl acone polvere + 1 fi ala 
solvente + 1 siringa; 

 AIC n. 026999058 - «11,25 mg/2 ml polvere e solvente per so-
spensione iniettabile a rilascio prolungato» 1 fl aconcino polvere + 1 fi a-
la solvente + 1 siringa; 

 AIC n. 026999060 - «22,5 mg/ 2 ml polvere e solvente per so-
spensione iniettabile a rilascio prolungato» 1 fl aconcino polvere + 1 fi a-
la solvente + siringa e 2 aghi. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: IPSEN S.P.A (codice fi scale 05619050585) con sede 
legale e domicilio fi scale in via Figino, 16 - 20100 Milano (MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
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deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicina-
le indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07030

        Autorizzazione della proroga scorte relativamente 
al medicinale per uso umano «Isdiben».    

       Estratto determinazione V&A/1664 del 1° agosto 2014  

 Autorizzazione della proroga scorte relativamente al medicinale: 
ISDIBEN. 

  Confezioni:  
 041853019 - «5 mg capsule molli» 30 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc 
 041853021 - «5 mg capsule molli» 50 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc 
 041853033 - «5 mg capsule molli» 100 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc 
 041853045 - «10 mg capsule molli» 30 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc 
 041853058 - «10 mg capsule molli» 50 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc 
 041853060 - «10 mg capsule molli» 100 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc 
 041853072 - «20 mg capsule molli» 30 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc 
 041853084 - «20 mg capsule molli» 50 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc 
 041853096 - «20 mg capsule molli» 100 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc 
 041853108 - «40 mg capsule molli» 30 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc 
 041853110 - «40 mg capsule molli» 50 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc 
 041853122 - «40 mg capsule molli» 100 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc 
 Titolare AIC.: ISDIN SRL. 
 1. È autorizzato, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 

presente determinazione, il mantenimento in commercio delle confe-
zioni già prodotte, fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta, previa consegna da parte dei farmacisti agli utenti, del foglio 
illustrativo aggiornato, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 
e 3 della determinazione del Direttore Generale dell’AIFA concernente 
«Criteri per l’applicazione delle disposizioni relative allo smaltimento 
delle scorte dei medicinali» n. 371 del 14/04/2014, adottata, in attuazio-
ne dell’art. 37 del decreto legislativo n. 219/2006, così come modifi ca-
to dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia», con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 101 del 03/05/2014, effi cace 
a decorrere dal 03/06/2014. 

 2. In ottemperanza alle disposizioni richiamate al precedente com-
ma 1, i farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo ag-
giornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07031

        Autorizzazione della proroga scorte relativamente
al medicinale per uso umano «Kendo»    

      Estratto determinazione V&A n.1742 del 2 settembre 2014  

 Autorizzazione della proroga scorte relativamente al medicinale: 
KENDO. 

  Confezioni:  
 AIC n. 038061014 - “200 mg/ml gocce orali, soluzione” fl acone 

da 12,5 ml; 
 AIC n. 038061026 - “200 mg /ml gocce orali, soluzione” fl acone 

da 20 ml. 
 Titolare AIC: ABC Farmaceutici S.p.a. (codice fi scale 

08028050014) con sede legale e domicilio fi scale in Corso Vittorio 
Emanuele II, 72 - 10121 Torino (TO) Italia. 

 È autorizzato, a decorrere dalla data di entrata in vigore della de-
terminazione, di cui al presente estratto, il mantenimento in commercio 
delle confezioni già prodotte, fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, previa consegna da parte dei farmacisti agli utenti, 
del foglio illustrativo aggiornato, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, 
commi 1, 2 e 3 della determinazione del direttore generale dell’AIFA 
concernente “Criteri per l’applicazione delle disposizioni relative allo 
smaltimento delle scorte dei medicinali” n. 371 del 14 aprile 2014, 
adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo n. 219/2006, 
così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, recante: “Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia”, convertito, con modifi cazioni, nella legge 9 agosto 
2013, n. 98, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale, n. 101 
del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 In ottemperanza alle disposizioni sopra richiamate, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti a 
decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 
Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07032

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Pramipexolo 
Bluefi sh».    

      Con la determinazione n. aRM - 127/2014-3189 del 6 agosto 2014 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Bluefi sh Pharmaceuti-
cals AB, l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
PRAMIPEXOLO BLUEFISH, nelle confezioni indicate:  

  Confezioni:  
 039843014 - “0,18 mg compresse” 30 compresse in blister al; 
 039843026 - “0,18 mg compresse” 100 compresse in blister al; 
 039843038 - “0,7 mg compresse” 100 compresse in blister al; 
 039843040 - “0,7 mg compresse” 30 compresse in blister al. 
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 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  14A07033

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Transcop».    

      Con la determinazione n. aRM - 128/2014-107 del 06/08/2014 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta Recordati Industria Chimica 
e Farmaceutica S.p.a. l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: TRANSCOP 
 Confezione: 025492036 
 Descrizione: «1,5 mg cerotti transdermici» 2 cerotti 
 Medicinale: TRANSCOP 
 Confezione: 025492024 
 Descrizione: «1,5 mg cerotti transdermici» 4 cerotti 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  14A07034

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Celestone».    

      Con la determinazione n. aRM - 145/2014-1117 del 20/08/2014 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta MSD Italia S.r.l. l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: CELESTONE 
 Confezione: 019644057 
 Descrizione: «Cronodose 3 mg + 3mg/ml soluzione iniettabile a 

rilascio modifi cato» 3 fi ale da 1 ml 
 Medicinale: CELESTONE 
 Confezione: 019644044 
 Descrizione: «Cronodose 3 mg + 3mg/ml soluzione iniettabile a 

rilascio modifi cato» 1 fi ala da 1 ml 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  14A07035

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

      Indicazioni in materia di esclusione dei raggruppamenti 
temporanei di imprese «sovrabbondanti».    

     Al fi ne di chiarire agli operatori del mercato le indicazioni in mate-
ria di esclusione dei raggruppamenti temporanei di imprese sovrabbon-
danti contenute nella determinazione AVCP n. 4 del 10 dicembre 2012 
«BANDO- TIPO. Indicazioni generali per la redazione dei bandi di gara 
ai sensi degli articoli 64, comma 4  -bis   e 46, comma 1  -bis  , del Codice dei 
contratti pubblici» si osserva quanto segue. 

 Nella citata determinazione si è rilevato come la costituzione di 
un raggruppamento che presenti connotazioni «macroscopicamente» 
anticoncorrenziali si porrebbe in violazione dell’art. 101 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea che, al pari dell’art. 2 della legge 
10 ottobre 1990, n. 287, vieta le intese aventi per oggetto o per effetto 
quello di falsare e/o restringere la concorrenza. Nel medesimo atto si 

è inoltre evidenziato che la possibilità di escludere i concorrenti deve 
fondarsi sulla verifi ca delle concrete possibilità di frapporre ostaco-
li alla corretta dinamica concorrenziale da parte del raggruppamento 
«sovrabbondante». 

 Le indicazioni contenute nella determinazione n. 4/2012 devono, 
quindi, essere intese nel senso che è sempre consentita la possibilità 
di costituire raggruppamenti temporanei, anche di tipo sovrabbondan-
te, e che l’esclusione non potrà mai essere automatica. Infatti, qualora 
la stazione appaltante ravvisi possibili profi li anticoncorrenziali nella 
formazione del raggruppamento ha l’onere di valutare in concreto la 
situazione di fatto, richiedendo ai concorrenti le relative giustifi cazio-
ni, che potranno basarsi non solo su elementi legati ad eventuali stati 
di necessità, in termini di attuale capacità produttiva, ma su ogni al-
tro fattore rientrante nelle libere scelte imprenditoriali degli operatori 
economici, come l’opportunità ovvero la convenienza di partecipare in 
raggruppamento alla luce del valore, della dimensione o della tipologia 
del contratto. Nell’ambito della valutazione di tali elementi, la stazione 
appaltante dovrà, quindi, accertare se la formazione del raggruppamento 
ha avuto per oggetto o per effetto quello di falsare o restringere la con-
correnza, e solo in caso di esito positivo potrà essere disposta l’esclu-
sione dalla gara. 

 Roma, 3 settembre 2014 

 Il presidente: CANTONE   

  14A06887

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI ROMA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione 
dei metalli preziosi.    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e 
dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con D.P.R. 
30 maggio 2002, n. 150, si rendono note, nel periodo settembre 2013 - 
agosto 2014, le seguenti casistiche:  

  1) Hanno cessato la propria attività connessa all’uso dei marchi 
stessi:  

 Ferreri Domenico Via Carlo Mazzetti n. 28 00156 Roma 1091 
RM 

 Metra srl Via Paolo II n. 7 00165 Roma 772 RM 
 Porzio Giovanni Via Fabio Massimo n. 90 00192 Roma 1472 

RM 
 Villani Mario Via Tolemaide n. 35 00192 Roma 244 RM 
 Iacovacci Pio Via Odescalchi n. 121 00055 Ladispoli 520 RM 
 Turri Annita Via G.G. Belli n. 106 00193 Roma 849 RM 
 Luciani Carlo Via S. Arcangelo in Rom. n. 35/ 00127 Roma 

1406 RM 
 Scucchia Sante Via Taranto n. 95 00182 Roma 965 RM 
 La Fonderia srl in liquidazione Via Vittorio Alfi eri n. 125 00042 

Anzio 1427 RM 
 Brillocco di Fratacci Gaetano Via Giorgio Giorgis n. 53 00054 

Fiumicino 1469 RM 
 D’Antoni Nadir Via Santissimi Quattro 81 00184 Roma 1571 

RM 
 Carducci Andrea Via Mastrogiorgio 6/b 00153 Roma 1305 RM 
 Scarnata Massimiliano Via Guido Cora n. 10/b 00176 Roma 

1477 RM 
 Mirra Alessandro Via Mario De’ Fiori n. 21 00186 Roma 345 

RM 
 Picciotti Paolo Via S. Maria del Pianto 2 00186 Roma 1486 RM 
 Roma Oro srl in liquidazione Via Livio Salinatore n. 15/17 

00175 Roma 1584 RM 
 Saccares Claudio Via Garigliano n. 13 00198 Roma 781 RM 
 Sorrentino Alberto P.zza Belvedere A. Nardi n. 7 00010 S. An-

gelo Romano 779 RM 
 Feroce Mario Via Cipro n. 55 00136 Roma 155 RM 
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 Massaro Anna Via Nettunense n. 4 00040 Castelgandolfo 1375 RM 
 CE.LI. SAS di Cervelli Marco e C. Piazza IV Novembre n. 6 

00045 Genzano di Roma 912 RM 
 Pompili Piero Viale M. D’Azeglio n. 9 00047 Marino 1591 RM 

  2) Hanno subito il ritiro del marchio per decadenza:  

 Ragione sociale  Sede  Marchio 

 Ciancamerla Gian Pietro  Via Ormea n. 19 00166 
Roma  447 RM 

 OPI di Albanese Luca e C 
snc in liquidazione 

 Via Tor di Nona n. 28 
00186 Roma  855 RM 

 Astrologo Alessandro  Corso V. Emanuele II 
n. 107 00186 Roma 

 1082 
RM 

 D’Arduini Gino  Via Torino n. 44 00041 
Albano Laz. 

 1109 
RM 

 Moreschini Alessandro  Via della Libertà n. 52 
00024 Castelmadama 

 1328 
RM 

 Squarcialupi Antonio  Via P. Leonardi Catt. 13 
00195 Roma 

 1497 
RM 

 Guzzini Andrea  Via Alessandro Luzio n. 31 
00179 Roma 

 1516 
RM 

 Bonini Massimiliano  Via Mondragone n. 5 00179 
Roma 

 1523 
RM 

 Rotiroti Domenico  Via Cavour n. 38 00044 
Frascati 

 1541 
RM 

 Golden Art Design Srl  Largo Luigi Cossa n. 36 
00148 Roma 

 1574 
RM 

   
 3) Hanno ottenuto la riattribuzione del marchio di identifi cazione:  

 Ragione sociale  Sede  Mar-
chio 

 Cascialli Maurizio e 
Fabio snc 

 Viale Trastevere n. 247/c 
00198 Roma 

 807 
RM 

 Ceretti Massimo  Via Barberini n. 18 00036 
Palestrina 

 1259 
RM 

 Birillio SNC Di Bersanti 
e Di Carlo 

 Via dei Pettinari n. 77 00186 
Roma 

 1005 
RM 

   
  4) Hanno denunciato lo smarrimento dei seguenti punzoni:  

 Ragione sociale  Mar-
chio  Punzoni smarriti 

 Ferreri Domenico  1091 
RM 

 2 punzoni incavi di I e II 
grandezza 

 Simei Gianni  1213 
RM 

 1 punzone incavo di I 
grandezza 

 De Lazzari Luigi  1086 
RM 

 1 punzone diritto di II 
grandezza 

 Incas snc di Caputo e Marti-
nelli snc 

 793 
RM 

 1 punzone diritto di II 
grandezza 

 D Max Srl  1462 
RM 

 6 punzoni incavi di I e II 
grandezza 

 Casato Srl  1202 
RM 

 4 punzoni incavi di I 
grandezza 

 Gold Lady snc di Turri e 
Pellacci 

 1041 
RM 

 1 punzone incavo di I 
grandezza 

 Astrologo Alessandro  1082 
RM 

 2 punzoni incavi di I e II 
grandezza 

 La Rocca Cristiano  1184 
RM 

 2 punzoni incavi di I e II 
grandezza 

 Unica Srl  1487 
RM 

 4 punzoni speciali di II 
grandezza 

 Fibularoma Srl  566 
RM 

 1 punzone diritto di III 
grandezza 

 Tre Pi Srl  1425 
RM 

 1 punzone diritto di I 
grandezza 

     

  14A06890

    MINISTERO 
DEGLI AFFARI ESTERI

      Entrata in vigore dell’Accordo sulla creazione del blocco 
funzionale dello spazio aereo BLUE MED tra la Repub-
blica italiana, la Repubblica di Cipro, la Repubblica elle-
nica e la Repubblica di Malta, fatto a Limassol il 12 otto-
bre 2012.    

     Si è perfezionato lo scambio degli strumenti di ratifi ca previsto per 
l’entrata in vigore dell’Accordo sopra citato. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge del 23 giugno 2014, n. 96, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 55/L dell’11 luglio 2014. 

 In confermità all’art. 38, l’Accordo è entrato in vigore il gior-
no 22 agosto 2014.   

  14A06882

        Rilascio di     exequatur    

     Si comunica che in data 19 agosto 2014 il Ministro degli affari 
esteri ha concesso l’   exequatur    al sig. Mohammad Nadeem Khan, Con-
sole Generale della Repubblica Islamica del Pakistan in Milano.   

  14A06883

        Limitazione delle funzioni del titolare
del vice consolato onorario in Luxor (Egitto)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  La sig.ra Stefania Angarano, Vice Console onorario in Luxor (Egit-
to), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Il Cairo degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Il Cairo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, o stranieri;  

    c)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Il Cairo dei 
testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di cittadini 
italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Il Cairo 
degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini italiani o 
cui possono essere chiamati cittadini italiani;  
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    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Il Cairo;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Il Cairo;  

    g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Il Cairo 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Uffi cio consolare onorario;  

    h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Il Cairo, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica;  

    i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge;  

    j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Il Cairo;  

    k)   vidimazioni;  
    l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Il Cairo della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi -
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dall’Ambasciata d’Italia in Il Cairo e delle ricevute di avvenuta 
consegna;  

    n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Il Cairo 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Il Cairo, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    o)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
fi coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Il Cairo;  

    p)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
dell’Ambasciata d’Italia in Il Cairo;  

    q)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Il Cairo 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Il Cairo;  

    s)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Il Cairo;  

    t)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 agosto 2014 

  Il vice direttore generale
     SABBATUCCI     

  14A06884

        Limitazione delle funzioni del titolare 
del vice consolato onorario in Hamilton (Canada).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Il sig. Giuseppe Patricelli, Vice Console onorario in Hamilton (Ca-
nada), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Toronto degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità loca-
li, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Toronto delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Toronto dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Toronto degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato Generale d’Italia in Toronto; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato Generale d’Italia in Toronto; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in To-
ronto delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Toronto competente, per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato Generale 
d’Italia in Toronto; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Toronto della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
fi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dal Consolato Generale d’Italia in Toronto e restituzione al Consolato 
Generale d’Italia in Toronto delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in To-
ronto della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato Generale d’Italia in Toronto, validi per un 
solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente é cittadino, ver-
so il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21111-9-2014

   o)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in To-
ronto della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato Generale d’Italia in Toronto; 

   q)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato Generale d’Italia in Toronto; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in To-
ronto della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse 
dal Consolato Generale d’Italia in Toronto; 

   t)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato Gene-
rale d’Italia in Toronto; 

   u)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 agosto 2014 

  Il vice direttore generale
     SABBATUCCI     

  14A06888

        Limitazione delle funzioni del titolare 
del vice consolato onorario in Spalato (Croazia).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  La sig.ra Maja Medic, Vice Console onorario in Spalato (Croa-
zia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Fiume degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Fiume o all’Ambasciata d’Italia in Zagabria delle dichiara-
zioni concernenti lo stato civile da parte dei comandanti di navi e di 
aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Fiume o all’Ambasciata d’Italia in Zagabria dei testamenti 
formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Fiume o all’Ambasciata d’Italia in Zagabria degli atti dipen-
denti dall’apertura di successione di cittadini italiani o cui possono es-
sere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Con-
solato Generale d’Italia in Fiume o l’Ambasciata d’Italia in Zagabria; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato Generale d’Italia in Fiume o l’Ambasciata d’Italia in Zagabria; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Fiume delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Fiume, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato Generale 
d’Italia a Fiume o dall’Ambasciata d’Italia in Zagabria; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Fiume della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
fi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dal Consolato Generale d’Italia in Fiume e restituzione ad esso delle 
ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Fiu-
me o all’Ambasciata d’Italia in Zagabria della documentazione relativa 
alle richieste di rilascio del documento di viaggio provvisorio - ETD - 
presentate da cittadini italiani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, 
dopo avere acquisito la denuncia di furto o smarrimento del passaporto 
o di altro documento di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei con-
trolli, previsti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
del citato D.P.R.; consegna degli ETD emessi; 

   o)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Fiu-
me della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del ci-
tato D.P.R.; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dal 
Consolato Generale d’Italia in Fiume e restituzione materiale al Conso-
lato Generale d’Italia in Fiume dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Zagabria 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato Generale d’Italia in Fiume; 

   r)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato Generale d’Italia in Fiume; 

   s)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   t)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Fiume della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse 
dal Consolato Generale d’Italia in Fiume; 

   u)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato Gene-
rale d’Italia in Fiume o all’Ambasciata d’Italia in Zagabria; 

   v)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 agosto 2014 

  Il vice direttore generale 
     SABBATUCCI     

  14A06889
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di disciplinare di produzione dei vini a denomina-
zione di origine controllata e garantita «Nizza».    

      Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del Reg. (CE) n. 1234/2007 e 
del decreto legislativo n. 61/2010:  

 esaminata la documentata domanda presentata dal Consorzio di 
tutela vini d’Asti e del Monferrato intesa ad ottenere la protezione della 
DOCG Nizza, già riconosciuta come sottozona della DOCG Barbera 
d’Asti con Decreto ministeriale del 21 agosto 2008, e l’ approvazione 
del relativo disciplinare di produzione dei vini, nel rispetto della proce-
dura di cui all’art. 4 del citato decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  considerato che per l’esame della predetta domanda è stata espe-
rita la procedura di cui agli articoli 6 e 7 del decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012 e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Piemonte; 
 è stata tenuta in data 7 luglio 2014 la riunione di pubblico accer-

tamento in loco, presso la sede del Consorzio dell’Asti ad Isola d’Asti, 
con la partecipazione di enti territoriali, organizzazioni di categoria viti-
vinicole, produttori ed operatori economici interessati; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato Nazionale vini 
DOP ed IGP, di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 61/2010, 
espresso nella riunione del 23 luglio 2014, nell’ambito della quale il 
citato Comitato ha approvato la proposta aggiornata del disciplinare di 
produzione della DOCG «Nizza»; 

 provvede, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del citato deceto mini-
steriale 7 novembre 2012, alla pubblicazione dell’allegata proposta di 
riconoscimento della DOCG Nizza e l’approvazione del relativo disci-
plinare di produzione dei vini; 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di 
modifi ca del disciplinare di produzione, in regola con le disposizione 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che ed in-
tegrazioni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali – Uffi cio PQA IV – Via XX Set-
tembre, 20 – 00187 Roma – entro sessanta giorni dalla data di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della predetta proposta.   

  

  ALLEGATO    

      Proposta di disciplinare di produzione dei vini a DOCG Nizza  

 Art. 1 

  Denominazione e vini  

 La denominazione di origine controllata e garantita «Nizza», anche 
con menzione riserva, è riservata ai vini rossi che rispondono alle con-
dizioni ed ai requisiti prescritti dal presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Base ampelografi ca  

 I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Niz-
za» devono essere ottenuti dalle uve provenienti dai vigneti composti, 
nell’ambito aziendale, dal vitigno Barbera al 100%. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione delle uve  

 La zona di produzione dei vini a denominazione di origine con-
trollata e garantita «Nizza» comprende l’intero territorio dei seguenti 
comuni: Agliano Terme, Belveglio, Calamandrana, Castel Boglione, 
Castelnuovo Belbo, Castelnuovo Calcea, Castel Rocchero, Cortiglione, 
Incisa Scapaccino, Mombaruzzo, Mombercelli, Nizza Monferrato, Va-
glio Serra, Vinchio, Bruno, Rocchetta Palafea, Moasca, San Marzano 
Oliveto. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Nizza» devono essere quelle tradizionali della zona e, comunque, atte 
a conferire alle uve e al vino derivato le specifi che caratteristiche di 
qualità previste dal presente disciplinare. 

  2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono rispon-
dere ai requisiti esposti ai punti che seguono:  

 terreni: i terreni caratterizzati da marne argilloso – sabbiose e 
arenarie stratifi cate; 

 giacitura: esclusivamente collinare con esposizione da sud a sud 
ovest – sud est. Sono esclusi i terreni di fondovalle e quelli umidi; 

 densità d’impianto: quelle generalmente usate in funzione delle 
caratteristiche peculiari dell’uva e del vino. I vigneti oggetto di nuova 
iscrizione o di reimpianto dovranno essere composti da un numero di 
ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto di impianto, non inferiore a 4.000; 

 forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli tradizionali 
(forme di allevamento: la contro spalliera con vegetazione assurgente; 
sistemi di potatura: il Guyot tradizionale o il cordone speronato basso). 

 La raccolta dell’uva dovrà essere realizzata esclusivamente a mano. 
 È vietata ogni pratica di forzatura. 
 È consentita l’irrigazione di soccorso. 
  3. Le rese massime di uva ad ettaro di vigneto in coltura specializ-

zata per la produzione dei vini a denominazione di origine controllata e 
garantita «Nizza» ed i titoli alcolometrici volumici minimi naturali delle 
relative uve destinate alla vinifi cazione devono essere rispettivamente 
le seguenti:  

 Vini 
 Resa 
uva
t/ha 

 Titolo alcolometrico
vol. min. naturale 

 «Nizza» anche con men-
zione riserva  7  13,00% vol. 

   
 La quantità massima di uva ammessa per la produzione dei vini di 

cui all’art. 1 con la menzione aggiuntiva «vigna» seguita dal relativo 
toponimo o menzione tradizionale deve essere di 6,3 t per ettaro di col-
tura specializzata. 

 Le uve destinate alla produzione dei vini di cui all’art. 1 che inten-
dano fregiarsi della specifi cazione aggiuntiva «vigna» debbono presen-
tare un titolo alcolometrico volumico minimo naturale di 13,50% vol. 

  In particolare, per poter utilizzare la menzione aggiuntiva «vigna», 
il vigneto, di età inferiore ai sette anni, dovrà avere una resa ettaro ulte-
riormente ridotta come di seguito indicato:  

 NIZZA vigna anche con 
menzione riserva 

 Resa 
uva
t/ha 

 Titolo alcolometrico vol. min.
naturale % Vol 

 al terzo anno di impianto:  3,8  13,50 
 al quarto anno di 
impianto  4,4  13,50 

 al quinto anno di 
impianto  5,0  13,50 
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 al sesto anno di impianto  5,7  13,50 
 dal settimo anno di 
impianto in poi  6,3  13,50 

   

 Nelle annate abbondanti i quantitativi di uve ottenuti e da destinare 
alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata e garan-
tita «Nizza», devono essere riportati nel limite di cui sopra purché la 
produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermi restan-
do i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. La possibilità 
di destinare detto esubero alla rivendicazione dei vini di altre D.O.C. 
insistenti nella medesima area di produzione, ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lett.   d)   del decreto legislativo n. 61/2010, è subordinata a specifi ca 
autorizzazione regionale, su richiesta del Consorzio di tutela e sentite le 
Organizzazioni professionali di categoria. 

 4. In caso di annata sfavorevole la Regione Piemonte fi ssa una resa 
inferiore a quella prevista dal presente disciplinare anche differenziata 
nell’ambito della zona di produzione di cui all’art. 3. 

 5. I conduttori interessati che prevedano di ottenere una resa mag-
giore rispetto a quella fi ssata dalla Regione Piemonte, ma non superio-
re a quella fi ssata dal precedente punto 3, dovranno tempestivamente, 
e comunque almeno 5 giorni prima della data di inizio della propria 
vendemmia, segnalare, indicando tale data, la stima della maggior resa, 
mediante lettera raccomandata agli organi competenti per territorio pre-
posti al controllo, per consentire gli opportuni accertamenti da parte 
degli stessi. 

 6. Nell’ambito della resa massima fi ssata in questo articolo, la Re-
gione Piemonte, su proposta del Consorzio di Tutela, può fi ssare limiti 
massimi di uva da rivendicare per ettaro inferiori a quello previsto dal 
presente disciplinare in rapporto alla necessità di conseguire un miglior 
equilibrio di mercato. 

 In questo caso non si applicano le disposizioni di cui al comma 5. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinifi cazione  

 1. Per i vini a D.O.C.G. «Nizza» le operazioni di vinifi cazione e 
di imbottigliamento devono essere effettuate nell’interno della zona di 
produzione di cui all’art. 3; tenuto conto delle situazioni tradizionali, è 
consentito che tali operazioni siano effettuate nell’intero territorio delle 
Province di Cuneo - Asti - Alessandria. 

 2. Per i vini a D.O.C.G. «Nizza» non è consentita alcuna forma di 
arricchimento per l’aumento della gradazione. 

  3. La resa massima dell’uva in vino fi nito non dovrà essere supe-
riore a:  

 Vini 
 Resa
(uva/
vino) 

 Produzione
max di vino

(litri ad ettaro) 
 «Nizza» anche con menzione 
riserva non sup. al 70%     4.900 

   

 Per l’impiego della menzione «vigna», fermo restando la resa per-
centuale massima uva/vino di cui al paragrafo sopra, la produzione mas-
sima di vino in l/ha ottenibile è determinata in base alle rispettive rese 
uva in t/ha di cui all’art. 4 punto 3. 

 Qualora tale resa superi la percentuale sopra indicata, ma non oltre 
il 75%, l’eccedenza non avrà diritto alla D.O.C.G. oltre detto limite per-
centuale decade il diritto alla D.O.C.G. per tutto il prodotto. 

 4. Nella vinifi cazione ed affi namento devono essere seguiti i criteri 
tecnici più razionali ed effettuate le pratiche enologiche atte a conferire 
al vino le migliori caratteristiche di qualità. 

  5. I seguenti vini devono essere sottoposti ad un periodo di 
invecchiamento:     

 Vini  Durata 
 di cui in legno

(botti di qualsiasi 
dimensione) 

 Decorrenza 

 Nizza  minimo
18 mesi 

 minimo
6 mesi 

 dal 1° gennaio
dell’anno successivo

alla vendemmia 

 Nizza
«vigna» 

 minimo
18 mesi 

 minimo
6 mesi 

 dal 1° gennaio
dell’anno successivo

alla vendemmia 

 Nizza 
riserva 

 minimo
30 mesi 

 minimo
12 mesi 

 dal 1° gennaio
dell’anno successivo

alla vendemmia 
 Nizza 
riserva

«vigna» 
 minimo
30 mesi 

 minimo
12 mesi 

 dal 1° gennaio
dell’anno successivo

alla vendemmia 

 È ammessa la colmatura con uguale vino della stessa annata, conservato 
anche in contenitori diversi dalle botti in legno, per non più del 10% 
del totale del volume, nel corso dell’intero invecchiamento obbligatorio. 

 6. Per le uve destinate alla produzione dei vini di cui all’art. 1, 
la scelta vendemmiale è consentita, ove ne sussistano le condizioni di 
legge, soltanto verso le denominazioni «Barbera d’Asti», «Monferrato» 
rosso, «Piemonte» Barbera, «Piemonte» rosso. 

 7. I vini destinati alla denominazione di origine controllata e garan-
tita «Nizza» di cui all’art. 1, possono essere riclassifi cati con le deno-
minazioni «Barbera d’Asti», «Monferrato» rosso, «Piemonte Barbera» 
e «Piemonte» rosso, purché corrispondano alle condizioni ed ai requisiti 
previsti dal relativo disciplinare, previa comunicazione del detentore 
agli organi competenti. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

  1. I vini di cui all’art. 1 all’atto dell’immissione al consumo devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 «Nizza» anche con menzione riserva; 
 colore: rosso rubino, intenso, tendente al granato con 

l’invecchiamento; 
 odore: intenso caratteristico, etereo; 
 sapore: secco, corposo, armonico e rotondo; 
 titolo alcolometrico volumico minimo complessivo: 13,00% vol.; 
 con indicazione di «vigna»: 13,50% vol.; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 26 g/l; 
 con menzione vigna estratto non riduttore minimo: 28 g/l. 

 Art. 7. 

  Etichettatura, designazione e presentazione  

 1. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di 
origine controllata e garantita «Nizza» è vietata l’aggiunta di qualsiasi 
qualifi cazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare di pro-
duzione, ivi compresi gli aggettivi «extra», «fi ne», «naturale», «scelto», 
«selezionato», «vecchio», e simili. 

  2. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione 
di origine controllata e garantita di cui all’art. 1 la denominazione di 
origine può essere accompagnata dalla menzione «vigna» seguita dal 
corrispondente toponimo o nome tradizionale purché:  

 le uve provengano totalmente dallo stesso vigneto; 
 tale menzione sia iscritta nella «Lista positiva» istituita dall’or-

ganismo che detiene lo Schedario viticolo della denominazione; 
 la vinifi cazione delle uve e l’invecchiamento dei vini siano stati 

svolti in recipienti separati e la menzione «vigna», seguita dal toponimo 
o nome tradizionale, sia stata riportata nella denuncia delle uve, nei re-
gistri e nei documenti di accompagnamento. 
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 3. Nella designazione e presentazione dei vini di cui all’art. 1 è 
obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

 Art. 8. 

  Confezionamento  

 1. Le bottiglie in cui vengono confezionati i vini di cui all’art. 1, 
per la commercializzazione devono essere di vetro, di forma e colore 
tradizionale, di capacità consentita dalle vigenti leggi, con l’esclusione 
del contenitore da litri 2. È consentito inoltre l’utilizzo delle bottiglie di 
capacità di litri 9 e 12 . 

 2. È vietato il confezionamento e la presentazione in bottiglie che 
possano trarre in inganno il consumatore o che siano comunque tali da 
offendere il prestigio del vino. 

 3. Per la chiusura delle bottiglie dei vini a D.O.C.G. Nizza è pre-
visto l’utilizzo dei dispositivi ammessi dalla vigente normativa, con 
l’esclusione del tappo a corona 

 Per la chiusura delle bottiglie dei vini qualifi cati con la menzio-
ne «vigna» seguita dal relativo toponimo, è consentito esclusivamente 
l’uso del tappo di sughero. 

 Art. 9. 

  Legame con l’ambiente  

   A)      Informazioni sulla zona geografi ca.  
 L’area di produzione comprende 18 comuni della Provincia di 

Asti, limitrofi  al comune di Nizza, zona tradizionale e di elezione per la 
coltivazione del vitigno Barbera. Si tratta di un sistema collinare poco 
elevato, compreso per lo più tra i 150 e i 400 metri di altitudine, caratte-
rizzato da clima temperato o temperato-caldo (circa 1800 gradi giorno), 
poco ventoso e con una piovosità annuale media intorno ai 700 milli-
metri. Nella «Ampelografi a della Provincia di Alessandria» di Leardi e 
Demaria, del 1873 (ricordando che detta provincia allora comprendeva 
tutta la provincia di Asti), si legge a proposito del Barbera: «È vitigno 
conosciutissimo ed una delle basi principali dei vini dell’Astigiano e del 
basso Monferrato, dove è indigeno e da lunghissimo tempo coltivato». Il 
sistema di potatura più largamente utilizzato nella zona, nello specifi co 
per la Barbera, è il Guyot, affi ancato negli ultimi decenni dal cordone 
speronato: questi permettono di adattare al meglio il vitigno alle con-
dizioni climatiche dell’area e di ottenere la migliore qualità dell’uva. 
   B)      Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto essen-
zialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografi co.  

 Il vitigno Barbera, esigente in radiazione solare, occupa nor-
malmente i versanti meglio esposti (quadranti da sud-est a ovest) con 
esclusione dei fondovalle. L’area di produzione si pone al centro del 
cosiddetto bacino terziario piemontese, il sistema collinare originato dal 
sollevamento del fondo marino in epoca terziaria; i suoli sono preva-
lentemente calcarei, di media profondità e poggianti su matrici rocciose 
calcareo-arenaceo-marnose. 
   C)      Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla lette-
ra   A)   e quelli di cui alla lettera   B)  .  

 Sebbene diffuso in tutto il Piemonte meridionale il vitigno Barbera 
è storicamente ampiamente coltivato in questa zona, dove è da sempre 
la varietà principale. Il Nizza rappresenta la tipologia di vino di maggior 
pregio di quest’area ed i vigneti, coltivati nelle migliori posizioni, espri-
mono al meglio le potenzialità dell’uva Barbera. La condizione pedocli-
matica ottimale permette di ottenere vini ricchi di estratto e di profumi, 
adatti anche al lungo affi namento, molto longevi. 

 Art. 10. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 VALORITALIA S.r.l. 
 Sede legale: via Piave, 24 - 00187 Roma 
 Tel. +3906-45437975 - mail: info@valoritalia.it 
 Sede operativa per l’attività regolamentata: via Valtiglione, 73 - 

14057 Isola d’Asti (AT). 

 La Società Valoritalia è l’Organismo di controllo autorizzato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto legislativo n. 61/2010 (Allegato 1), che effettua 
la verifi ca annuale del rispetto delle disposizioni del presente discipli-
nare, conformemente all’art. 25, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , 
ed all’art. 26 del Reg. CE n. 607/2009, per i prodotti benefi cianti della 
DOP, mediante una metodologia dei controlli combinata (sistematica 
ed a campione) nell’arco dell’intera fi liera produttiva (viticoltura, ela-
borazione, confezionamento), conformemente al citato art. 25, par. 1, 
2° capoverso. 

 In particolare, tale verifi ca è espletata nel rispetto di un predeter-
minato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al model-
lo approvato con il decreto ministeriale 14 giugno 2012, pubblicato in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 150 del 29 giugno 2012 (Allegato 2).   

  14A06995

        Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione
dei vini a Docg Barbera D’Asti    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del Reg. (CE) n. 1234/2007 e 
del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal Consorzio di 
tutela vini d’Asti e del Monferrato intesa ad ottenere modifi ca del disci-
plinare di produzione dei vini a DOCG Barbera d’Asti nel rispetto della 
procedura di cui all’art. 10 del citato D.M. 7 novembre 2012; 

 Visto il parere favorevole della Regione Piemonte sulla citata pro-
posta di riconoscimento; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini DOP ed 
IGP, di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 61/2010, espresso nella 
riunione del 23 luglio 2014 sulla predetta proposta di riconoscimento; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012, alla pubblicazione dell’allegata proposta di mo-
difi ca del disciplinare di produzione dei vini a DOCG Barbera d’Asti. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di 
modifi ca del disciplinare di produzione, in regola con le disposizione 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642 “Disciplina dell’imposta di bollo” e successive modifi che ed in-
tegrazioni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali – Uffi cio PQA IV – via XX Set-
tembre, 20 – 00187 Roma – entro sessanta giorni dalla data di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della predetta proposta.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DEI VINI A DOCG BARBERA D’ASTI 

 Art. 1. 

  Denominazione e vini  

  1. La denominazione di origine controllata e garantita “Barbera 
d’Asti” è riservata ai vini rossi che rispondono alle condizioni ed ai re-
quisiti prescritti dal presente disciplinare di produzione, per le seguenti 
tipologie, specifi cazioni aggiuntive o menzioni:  

 “Barbera d’Asti”; 
 “Barbera d’Asti” superiore; anche con l’eventuale specifi cazio-

ne delle seguenti sottozone: “Tinella” e “Colli Astiani” o “Astiano”; 
 2. Le sottozone “Tinella” e “Colli Astiani” o “Astiano”, sono di-

sciplinate tramite allegati in calce al presente disciplinare. Salvo quan-
to espressamente previsto dagli allegati suddetti, in tutte le sottozone 
devono essere applicate le norme previste dal presente disciplinare di 
produzione. 
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 Art. 2. 

  Base ampelografi ca  

  1. I vini a D.O.C.G. “Barbera d’Asti” devono essere ottenuti dal-
le uve provenienti da vigneti aventi, nell’ambito aziendale, la seguente 
composizione ampelografi ca:  

 Barbera: minimo 90%; 

 altri vitigni a bacca nera, non aromatici, idonei alla coltivazione 
nella Regione Piemonte: massimo 10%. 

 2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, i vigneti che alla 
data di pubblicazione del presente decreto sono iscritti allo schedario vi-
ticolo per la D.O.C.G. “Barbera d’Asti” in conformità alle disposizioni 
di cui all’art. 2 del relativo disciplinare, approvato con decreto ministe-
riale 8 luglio 2008, sono idonei alla produzione dei vini di cui all’art. 1. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione delle uve  

  La zona di produzione dei vini a D.O.C.G. “Barbera d’Asti” com-
prende i territori dei seguenti comuni:  

  Provincia di Asti:  

 Agliano Terme, Albugnano, Antignano, Aramengo, Asti, Azzano 
d’Asti, Baldichieri, Belveglio, Berzano S. Pietro, Bruno, Bubbio, But-
tigliera d’Asti, Calamandrana, Calliano, Calosso, Camerano Casasco, 
Canelli, Cantarana, Capriglio, Casorzo, Cassinasco, Castagnole Lanze, 
Castagnole Monferrato, Castel Boglione, Castell’Alfero, Castellero, 
Castelletto Molina, Castello d’Annone, Castelnuovo Belbo, Castelnuo-
vo Calcea, Castelnuovo Don Bosco, Castel Rocchero, Celle Enomondo, 
Cerreto d’Asti, Cerro Tanaro, Cessole, Chiusano d’Asti, Cinaglio, Ci-
sterna d’Asti, Coazzolo, Cocconato, Corsione, Cortandone, Cortanze, 
Cortazzone, Cortiglione, Cossombrato, Costigliole d’Asti, Cunico, Du-
sino San Michele, Ferrere, Fontanile, Frinco, Grana, Grazzano Bado-
glio, Incisa Scapaccino, Isola d’Asti, Loazzolo, Maranzana, Maretto, 
Moasca, Mombaldone, Mombaruzzo, Mombercelli, Monale, Mona-
stero Bormida, Moncalvo, Moncucco Torinese, Mongardino, Monta-
bone, Montafi a, Montaldo Scarampi, Montechiaro d’Asti, Montegros-
so d’Asti, Montemagno, Montiglio Monferrato, Moransengo, Nizza 
Monferrato, Olmo Gentile, Passerano Marmorito, Penango, Piea, Pino 
d’Asti, Piovà Massaia, Portacomaro, Quaranti, Refrancore, Revigliasco 
d’Asti, Roatto, Robella, Rocca d’Arazzo, Roccaverano, Rocchetta Pala-
fea, Rocchetta Tanaro, San Damiano D’Asti, San Giorgio Scarampi, San 
Martino Alfi eri, San Marzano Oliveto, San Paolo Solbrito, Scurzolen-
go, Serole, Sessame, Settime, Soglio, Tigliole, Tonco, Tonengo, Vaglio 
Serra, Valfenera, Vesime, Viale d’Asti, Viarigi, Vigliano, Villafranca 
d’Asti, Villa San Secondo, Vinchio. 

  Provincia di Alessandria:  

 Acqui, Alfi ano Natta, Alice Bel Colle, Altavilla Monferrato, Ber-
gamasco, Bistagno, Borgoratto Alessandrino, Camagna Monferrato, 
Camino, Carentino, Casale Monferrato, Cassine, Castelletto Merli, 
Cellamonte, Cereseto, Cerrina, Coniolo, Conzano, Cuccaro Monferra-
to, Frascaro, Frassinello Monferrato, Fubine, Gabiano, Gamalero, Lu 
Monferrato, Mirabello Monferrato, Mombello Monferrato, Moncestino, 
Murisengo, Occimiano, Odalengo Grande, Odalengo Piccolo, Olivola, 
Ottiglio, Ozzano Monferrato, Pontestura, Ponzano Monferrato, Rical-
done, Rosignano Monferrato, Sala Monferrato, S. Giorgio Monferrato, 
S. Salvatore Monferrato, Serralunga di Crea, Solonghello, Strevi, Ter-
ruggia, Terzo, Treville, Vignale, Villadeati, Villamiroglio. 

 Nei comuni di Coniolo, Casale Monferrato, Occimiano e Mirabello 
Monferrato la zona di produzione è limitata ai territori collinari posti 
sulla destra del fi ume Po e che sono delimitati dalla strada di circonval-
lazione di Casale, uscente dal ponte sul Po in direzione di Alessandria 
costeggiante il Colle S. Anna, attraversante il rione Valentino e la fra-
zione di S. Germano. 

 A sud di Casale il confi ne della zona di produzione coincide con 
la strada nazionale fi no al confi ne amministrativo del comune di S. Sal-
vatore Monferrato, per includere i terreni posti a ovest di detta strada. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a D.O.C.G. “Barbera d’Asti” devono essere quel-
le tradizionali della zona e, comunque, atte a conferire alle uve e al 
vino derivato le specifi che caratteristiche di qualità previste dal presente 
disciplinare. 

  2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono rispon-
dere ai requisiti esposti ai punti che seguono:  

 terreni: i terreni argillosi, limosi, sabbiosi e calcarei, nelle loro 
combinazioni; 

 giacitura: esclusivamente collinare. Sono esclusi i terreni di fon-
dovalle, quelli umidi e quelli non suffi cientemente soleggiati; 

 altitudine: non superiore a 650 metri s.l.m.; 
 esposizione: adatta ad assicurare un’idonea maturazione delle 

uve. Sono ammessi i reimpianti dei vigneti nelle attuali condizioni di 
esposizione. Per i nuovi impianti è esclusa l’esposizione nord. 

 densità d’impianto: quelle generalmente usate in funzione delle 
caratteristiche peculiari dell’uva e del vino. I vigneti oggetto di nuova 
iscrizione o di reimpianto dovranno essere composti da un numero di 
ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto di impianto, non inferiore a 4.000; 

 forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli tradizionali 
(forme di allevamento: la controspalliera con vegetazione assurgente; 
sistemi di potatura: il Guyot tradizionale, il cordone speronato basso 
e/o altre forme comunque atte a non modifi care in negativo la qualità 
delle   uve)  ; 

 è vietata ogni pratica di forzatura. 
 È consentita l’irrigazione di soccorso. 
  3. Le rese massime di uva ad ettaro di vigneto in coltura specializ-

zata per la produzione del vini a D.O.C.G. “Barbera d’Asti” ed i titoli 
alcolometrici volumici minimi naturali delle relative uve destinate alla 
vinifi cazione devono essere rispettivamente le seguenti:  

  Vini 
  Resa 
uva t/

ha 
  Titolo alcolometrico vol. 

min. naturale 

  “Barbera d’Asti”   9   12% vol. 
  “Barbera d’Asti” 
superiore   9   12,50% vol. 

   
 La quantità massima di uva ammessa per la produzione dei vini a 

di cui all’art. 1 con la menzione aggiuntiva “vigna” seguita dal relativo 
toponimo deve essere di 8 t per ettaro di coltura specializzata. 

 Le uve destinate alla produzione dei vini di cui all’art. 1 che inten-
dano fregiarsi della specifi cazione aggiuntiva “vigna” debbono presen-
tare un titolo alcolometrico volumico minimo naturale di 12,50%. 

  In particolare, per poter utilizzare la menzione aggiuntiva “vigna”, 
il vigneto, di età inferiore ai sette anni, dovrà avere una resa ettaro ulte-
riormente ridotta come di seguito indicato:  

   

  Barbera d’Asti vigna
anche con menzione Superiore 

  Resa 
uva t/

ha 
  Titolo alcolometrico

vol. min.naturale % Vol 

  al terzo anno di impianto   4,8   12,50 
  al quarto anno di impianto   5,6   12,50 
  al quinto anno di impianto   6,4   12,50 
  al sesto anno di impianto   7,2   12,50 
  dal settimo anno di impianto 
in poi   8,0   12,50 

   
 Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da destinare 

alla produzione dei vini a D.O.C.G. “Barbera d’Asti”, devono essere 
riportati nel limite di cui sopra purché la produzione globale non superi 
del 20% il limite medesimo, fermo restando il limite resa uva/vino per i 
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quantitativi di cui trattasi. La possibilità di destinare detto esubero alla 
rivendicazione dei vini di altre D.O.C. insistenti nella medesima area di 
produzione, ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettera   d)   del decreto legi-
slativo 61/2010, è subordinata a specifi ca autorizzazione regionale, su 
richiesta del Consorzio di tutela e sentite le Organizzazioni professionali 
di categoria. 

 4. In caso di annata sfavorevole la Regione Piemonte fi ssa una resa 
inferiore a quella prevista dal presente disciplinare anche differenziata 
nell’ambito della zona di produzione di cui all’art. 3. 

 5. I conduttori interessati che prevedano di ottenere una resa mag-
giore rispetto a quella fi ssata dalla Regione Piemonte, ma non superio-
re a quella fi ssata dal precedente punto 3, dovranno tempestivamente, 
e comunque almeno 5 giorni prima della data di inizio della propria 
vendemmia, segnalare, indicando tale data, la stima della maggior resa, 
mediante lettera raccomandata agli organi competenti per territorio pre-
posti al controllo, per consentire gli opportuni accertamenti da parte 
degli stessi. 

 6. Nell’ambito della resa massima fi ssata in questo articolo, la Re-
gione Piemonte, su proposta del Consorzio di Tutela, può fi ssare limiti 
massimi di uva da rivendicare per ettaro inferiori a quello previsto dal 
presente disciplinare in rapporto alla necessità di conseguire un miglior 
equilibrio di mercato. In questo caso non si applicano le disposizioni di 
cui al comma 5. 

 7. I vigneti iscritti agli schedari viticoli del “Barbera del Monfer-
rato” e del “Barbera del Monferrato Superiore” non possono fare parte 
degli schedari dei vigneti del “Barbera d’Asti”. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinifi cazione  

 1. Per i vini a D.O.C.G. “Barbera d’Asti” le operazioni di vinifi -
cazione e di invecchiamento devono essere effettuate nell’interno della 
zona di produzione di cui all’art. 3. 

 Tuttavia tenuto conto delle situazioni tradizionali, è consentito che 
tali operazioni siano effettuate nell’ambito dell’intero territorio della 
regione Piemonte. 

  2. La resa massima dell’uva in vino fi nito non dovrà essere supe-
riore a:  

  Vini   Resa (uva/
vino) 

   Produzione max di vino (litri 
ad ettaro) 

  Barbera d’Asti   non sup. al 
70%    6.300 

  Barbera d’Asti 
Sup. 

  non sup. al 
70%    6.300 

   
 Per l’impiego della menzione “vigna”, fermo restando la resa per-

centuale massima uva/vino di cui al paragrafo sopra, la produzione mas-
sima di vino in l/ha ottenibile è determinata in base alle rispettive rese 
uva in t/ha di cui all’art. 4 punto 3. 

 Qualora tale resa superi la percentuale sopra indicata, ma non oltre 
il 75%, l’eccedenza non avrà diritto alla D.O.C.G. oltre detto limite per-
centuale decade il diritto alla D.O.C.G. per tutto il prodotto. 

 3. Nella vinifi cazione e maturazione devono essere seguiti i criteri 
tecnici più razionali ed effettuate le pratiche enologiche atte a conferi-
re al vino le migliori caratteristiche di qualità, ivi compreso l’arricchi-
mento della gradazione zuccherina, secondo i metodi riconosciuti dalla 
legge. 

  4. I seguenti vini devono essere sottoposti ad un periodo di 
invecchiamento:  

   

    periodo 
  Di cui in legno 

(botti di qualsiasi 
dimensione) 

  decorrenza 

  Barbera 
d’Asti  4 mesi    libero 

  Dal 1°novem-
bredell’anno di 
raccolta delle uve 

  Barbera 
d’Asti vigna  4 mesi    libero 

  Dal 1°novembre 
dell’anno di rac-
colta delle uve 

  Barbera 
d’Asti 
Superiore 

 14 
mesi   Minimo 6 mesi 

  Dal 1°novembre 
dell’anno di rac-
colta delle uve 

  Barbera 
d’Asti supe-
riore vigna 

 14 
mesi   Minimo 6 mesi 

  Dal 1°novembre 
dell’anno di rac-
colta delle uve 

   
 È ammessa la colmatura con uguale vino della stessa annata con-

servato in altri contenitori, per non più del 10% del totale del volume, 
nel corso dell’intero invecchiamento obbligatorio. 

 5. Per le uve destinate alla produzione dei vini a D.O.C.G. “Bar-
bera d’Asti”, la scelta vendemmiale è consentita, ove ne sussistano le 
condizioni di legge, soltanto verso le denominazioni di origine “Mon-
ferrato” rosso e “Piemonte” Barbera e “Monferrato” Chiaretto e Ciaret. 

 6. Il vini destinati alla D.O.C.G. “Barbera d’Asti” di cui 
all’art. 1. possono essere riclassifi cati, con la denominazione di origine 
controllata “Monferrato” rosso, “Piemonte” Barbera, “Piemonte” rosso, 
purché corrispondano alle condizioni ed ai requisiti previsti dal relativo 
disciplinare, previa comunicazione del detentore agli organi competenti. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche dei vini al consumo  

  1. I vini di cui all’art. 1 all’atto dell’immissione al consumo devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche:  

  “Barbera d’Asti”:  
 colore: rosso rubino tendente al rosso granato con 

l’invecchiamento; 
 odore: intenso e caratteristico, tendente all’etereo con 

l’invecchiamento; 
 sapore: asciutto tranquillo, di corpo, con adeguato invecchia-

mento più armonico, gradevole, di gusto pieno; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol.; con 

indicazione “vigna” 12,50% vol.; 
 estratto non riduttore minimo: 24 g/l; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l. 

  “Barbera d’Asti” superiore:  
 colore: rosso rubino tendente al rosso granato con 

l’invecchiamento; 
 odore: intenso e caratteristico, tendente all’etereo con 

l’invecchiamento; 
 sapore: asciutto tranquillo, di corpo, con adeguato invecchia-

mento più armonico, gradevole, di gusto pieno; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol.; con 

indicazione “vigna”: 12,50% vol.; 
 estratto non riduttore minimo: 25 g/l; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l. 

 2. È in facoltà del Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali modifi care i limiti dell’acidità totale e l’estratto non riduttore 
minimo con proprio decreto. 

 Art. 7. 

  Etichettatura, designazione e presentazione  

 1. Nella designazione e presentazione dei vini a D.O.C.G. “Bar-
bera d’Asti” è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione diversa da 
quelle previste dal presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli 
aggettivi “extra”, “fi ne”, “naturale”, “scelto”, “selezionato”, “vecchio”, 
e simili. 
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 2. Nella designazione e presentazione dei vini a D.O.C.G. “Barbe-
ra d’Asti” è consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a 
nomi o ragioni sociali o marchi privati, purché non abbiano signifi cato 
laudativo, non traggano in inganno il consumatore e non si confondano 
con le “sottozone”. 

  3. Nella designazione e presentazione dei vini a D.O.C.G. “Barbe-
ra d’Asti” la denominazione di origine può essere accompagnata dalla 
menzione “vigna” seguita dal corrispondente toponimo purché:  

 le uve provengano totalmente dallo stesso vigneto; 
 tale menzione sia iscritta nella “Lista positiva” istituita dall’or-

ganismo che detiene l’Albo dei Vigneti della denominazione; 
 la vinifi cazione delle uve e l’invecchiamento dei vini siano stati 

svolti in recipienti separati e la menzione “vigna”, seguita dal toponimo, 
sia stata riportata nella denuncia delle uve, nei registri e nei documenti 
di accompagnamento; 

 4. Nella designazione e presentazione dei vini di cui all’art. 1 è 
obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

  Art. 8. 

  Confezionamento  

 1. Le bottiglie in cui vengono confezionati i vini di cui all’art. 1, 
per la commercializzazione devono essere di vetro, di forma e colore 
tradizionale, di capacità consentita dalle vigenti leggi, ma comunque 
non inferiori a litri 0,187 e fi no a 12 litri, con l’esclusione del conteni-
tore da litri 2. 

 2. È vietato il confezionamento e la presentazione in bottiglie che 
possano trarre in inganno il consumatore o che siano comunque tali da 
offendere il prestigio del vino. 

 3. Per la chiusura delle bottiglie dei vini “Barbera d’Asti” D.O.C.G. 
o “Barbera d’Asti” D.O.C.G. Superiore è previsto l’utilizzo dei disposi-
tivi ammessi dalla vigente normativa, con esclusione del tappo a corona. 

 Per la chiusura delle bottiglie dei vini “Barbera d’Asti” D.O.C.G. o 
“Barbera d’Asti” D.O.C.G. Superiore con la menzione “vigna” seguita 
dal relativo toponimo, è consentito esclusivamente l’uso del tappo di 
sughero. 

 Le chiusure delle bottiglie dei vini con indicazione di sottozona 
“Tinella” o “Colli Astiani” o “Astiano”, sono disciplinate tramite gli 
allegati in calce al presente disciplinare. 

 Art. 9. 

  Legame con l’ambiente  

    A)   Informazioni sulla zona geografi ca.  
 L’area di produzione comprende la Provincia di Asti e parte della 

provincia di Alessandria. Si tratta di un sistema collinare poco elevato, 
compreso per lo più tra i 150 e i 400 metri di altitudine, caratterizzato 
da clima temperato o temperato-caldo (circa 1800 gradi giorno), poco 
ventoso e con una piovosità annuale media intorno ai 700 millimetri. 
Nella “Ampelografi a della Provincia di Alessandria” di Leardi e Dema-
ria, del 1873 (ricordando che detta provincia allora comprendeva tutta 
la provincia di Asti), si legge a proposito del Barbera: “È vitigno co-
nosciutissimo ed una delle basi principali dei vini dell’ Astigiano e del 
basso Monferrato, dove è indigeno e da lunghissimo tempo coltivato”. Il 
sistema di potatura più largamente utilizzato nell’astigiano, e nello spe-
cifi co per la Barbera è il Guyot, questo perché ha permesso di adattare al 
meglio questo vitigno alle condizioni climatiche della zona e di ottenere 
la migliore qualità dell’uva. 
    B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto essen-
zialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografi co.  

 Il vitigno Barbera, esigente in radiazione solare, occupa nor-
malmente i versanti meglio esposti (quadranti da sud-est a ovest) con 
esclusione dei fondovalle. L’area di produzione si pone al centro del 
cosiddetto bacino terziario piemontese, il sistema collinare originato dal 
sollevamento del fondo marino in epoca terziaria; i suoli sono preva-
lentemente calcarei, di media profondità e poggianti su matrici rocciose 
calcareo-arenaceo-marnose. 
    C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla lette-
ra   A)   e quelli di cui alla lettera   B)  .  

 Sebbene diffuso in tutto il Piemonte meridionale il vitigno Barbe-
ra è particolarmente diffuso in questa area, dove rappresenta la varietà 
principale. La Barbera d’Asti, inoltre è da sempre il vino più prodotto e 
quello che rappresenta al meglio l’animo dei contadini di queste zone. 

 Art. 10. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 Valoritalia S.r.l. 
 Sede legale: Via Piave, 24 - 00187 Roma - Tel. +3906-45437975 - 

mail: info@valoritalia.it 
 Sede operativa per l’attività regolamentata: Via Valtiglione, 73 - 

14057 Isola d’Asti (AT). 
 La Società Valoritalia è l’Organismo di controllo autorizzato 

dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto legislativo n. 61/2010 (Allegato 1), che effettua 
la verifi ca annuale del rispetto delle disposizioni del presente disciplina-
re, conformemente all’art. 25, paragrafo 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , 
ed all’art. 26 del Reg. CE n. 607/2009, per i prodotti benefi cianti della 
DOP, mediante una metodologia dei controlli combinata (sistematica ed 
a campione) nell’arco dell’intera fi liera produttiva (viticoltura, elabora-
zione, confezionamento), conformemente al citato art. 25, paragrafo 1, 
2° capoverso. 

 In particolare, tale verifi ca è espletata nel rispetto di un predeter-
minato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al model-
lo approvato con il decreto ministeriale 14 giugno 2012, pubblicato in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 150 del 29 giugno 2012 (Allegato 2). 

  ALLEGATI  

 SOTTOZONA “TINELLA” 

 Art. 1. 

 La denominazione di origine controllata e garantita “Barbera 
d’Asti” superiore seguita dal nome della sottozona “Tinella”, è riservata 
al vino che corrisponde ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare. 

 Art. 2. 

 Il vino a D.O.C.G. “Barbera d’Asti” superiore “Tinella” deve es-
sere ottenuto dal vitigno Barbera nella misura minima del 90%; altri 
vitigni a bacca nera non aromatici, idonei alla coltivazione nella regione 
Piemonte: massimo 10%. 

 In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, i vigneti che alla data 
di pubblicazione del presente decreto sono iscritti allo schedario viticolo 
per la DOCG “Barbera d’Asti” in conformità alle disposizioni di cui 
all’art. 2 del relativo disciplinare, approvato con decreto ministeriale 
8 luglio 2008, sono idonei alla produzione dei vini di cui all’art. 1. 

 Art. 3. 

 La zona di produzione del vino a D.O.C.G. “Barbera d’Asti” supe-
riore “Tinella”, comprende l’intero territorio dei Comuni di Costigliole 
d’Asti, Calosso, Castagnole Lanze, Coazzolo, Isola d’Asti (limitata-
mente al territorio situato a destra della strada Asti-Montegrosso). 

 Art. 4. 

 Le condizioni ambientali di coltura dei vigneti destinati alla pro-
duzione del vino di cui all’art. 1 devono essere quelli tradizionali della 
zona di produzione. 

 Al fi ne dell’iscrizione all’albo i vigneti idonei sono quelli ubicati 
su pendii o dossi collinari soleggiati e caratterizzati da marne argilloso 
- sabbiose e arenarie stratifi cate. 

 La giacitura dei terreni citati, per favorire l’insolazione deve essere 
collinare con esposizione da sud a sud ovest - sud est. 
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 La forma di allevamento è la controspalliera con potatura a Guyot 
a vegetazione assurgente e con un numero di gemme mediamente non 
superiore a 10 per ceppo. 

 È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di 
soccorso. 

 La resa massima di uva ammessa per la produzione di vino a 
D.O.C.G. “Barbera d’Asti” superiore “Tinella” è di 7 t pari a 49 ettolitri 
per ettaro. 

 Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da destinare 
alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata e ga-
rantita “Barbera d’Asti” superiore con la specifi cazione della sottozona 
“Tinella”, devono essere riportate nei limiti di cui sopra, purché la pro-
duzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermi restando i 
limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 

 La vendemmia dovrà essere realizzata avvalendosi di tecniche tra-
dizionali atte a salvaguardare l’integrità dei grappoli al momento della 
pigiatura. 

 Art. 5. 

 Le operazioni di vinifi cazione e di imbottigliamento devono essere 
effettuate nelle Province di Cuneo - Asti - Alessandria. 

 Le uve destinate alla vinifi cazione, devono assicurare al vino un 
titolo alcolometrico volumico minimo naturale non inferiore a 12,50. 

 La resa massima di uva in vino non deve superare il 70%. Qua-
lora superi tale limite ma non il 75%, l’eccedenza non avrà diritto alla 
denominazione di origine controllata e garantita; oltre il 75% decade il 
diritto alla denominazione di origine controllata e garantita per tutto il 
prodotto. 

 Il vino a D.O.C.G. “Barbera d’Asti” superiore “Tinella” non può 
essere immesso al consumo se non dopo un periodo di affi namento di 
almeno 24 mesi a decorrere dal 1° ottobre successivo alla vendemmia. 
Durante detto periodo è prevista una permanenza di almeno 6 mesi in 
botti di legno ed un affi namento in bottiglia di almeno 6 mesi. Il vino a 
D.O.C.G. “Barbera d’Asti” superiore “Tinella” dopo l’invecchiamento, 
può presentare un lieve sentore di legno. 

 Art. 6. 

  Il vino a D.O.C.G. “Barbera d’Asti” superiore “Tinella” all’at-
to dell’immissione al consumo deve corrispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

 colore: rosso rubino, intenso, tendente al granato con 
l’invecchiamento; 

 odore: intenso caratteristico, etereo; 
 sapore: secco, corposo, armonico e rotondo; 
 titolo alcolometrico volumico minimo complessivo: 13% vol.; 
 acidità totale minima: 5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 26 gl; 
 l’aumento della gradazione alcolica è consentita nella misura 

massima di 0,5 gradi. 

 Art. 7. 

 Alla denominazione di cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsia-
si qualifi cazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare. È 
tuttavia possibile l’uso di indicazioni che facciano riferimento a vigneti, 
fattorie o cascine dalle quali provengono effettivamente le uve di cui il 
vino così qualifi cato è stato ottenuto, a condizione che vengano indicate 
all’atto di denuncia dei vigneti e che il vino sia imbottigliato dall’azien-
da di produzione dell’uva. 

 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita “Barbera 
d’Asti” superiore con la specifi cazione della sottozona “Tinella” deve 
essere immesso al consumo in recipienti di vetro delle capacità previste 
dall’art. 8, comma 1, del disciplinare dei vini DOCG “Barbera d’Asti”. 
Sulle bottiglie contenenti il vino a d.o.c.g. “Barbera d’Asti” superiore 
“Tinella” è obbligatoria l’indicazione dell’anno di produzione delle uve. 

 Per la chiusura delle bottiglie dei vini “Barbera d’Asti” D.O.C.G. 
superiore con specifi cazione della sottozona “Tinella” è consentito 
esclusivamente l’uso del tappo di sughero. 

 SOTTOZONA “COLLI ASTIANI”
O “ASTIANO” 

 Art. 1. 

 La denominazione di origine controllata e garantita “Barbera 
d’Asti” superiore con la specifi cazione della sottozona “Colli Astiani” 
o “Astiano” è riservata al vino che corrisponde ai requisiti stabiliti nel 
presente disciplinare. 

 Art. 2. 

 Il vino a D.O.C.G. “Barbera d’Asti” superiore “Colli Astiani” o 
“Astiano”, deve essere ottenuto dal vitigno Barbera nella misura mini-
ma del 90%; altri vitigni a bacca nera non aromatici, idonei alla coltiva-
zione nella regione Piemonte: massimo 10%. 

 In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, i vigneti che alla data 
di pubblicazione del presente decreto sono iscritti allo schedario viticolo 
per la DOCG “Barbera d’Asti” in conformità alle disposizioni di cui 
all’art. 2 del relativo disciplinare, approvato con decreto ministeriale 
8 luglio 2008, sono idonei alla produzione dei vini di cui all’art. 1. 

 Art. 3. 

 La zona di produzione del vino a D.O.C.G. “Barbera d’Asti” su-
periore “Colli Astiani” o “Astiano” comprende per il comune di Asti la 
circoscrizione Montemarzo e S. Marzanotto Valle Tanaro, per il comu-
ne d’Isola d’Asti, il territorio a sinistra della strada Asti - Montegrosso 
d’Asti e l’intero territorio dei Comuni di Mongardino, Vigliano, Monte-
grosso d’Asti, Montaldo Scarampi, Rocca d’Arazzo, Azzano. 

 Art. 4. 

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla pro-
duzione del vino di cui all’art. 1 devono essere quelli tradizionali della 
zona di produzione. 

 Al fi ne dell’iscrizione all’albo vigneti idonei sono quelli ubicati 
su pendii o dossi collinari soleggiati e caratterizzati da manie argilloso 
sabbiose e arenarie stratifi cate. 

 La giacitura dei terreni citati, per favorire l’insolazione deve essere 
collinare con esposizione da sud a sud ovest - sud est. 

 La forma di allevamento è la controspalliera con potatura a Guyot 
a vegetazione assurgente e con un numero di gemme mediamente non 
superiore a 10 per ceppo. 

 È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di 
soccorso. 

 La resa massima di uva ammessa per la produzione di vino a 
D.O.C.G. “Barbera d’Asti” superiore “Colli Astiani” o “Astiano” è di 7 
t pari a 49 ettolitri per ettaro in coltura specializzata. 

 Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da destinare 
alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata e ga-
rantita “Barbera d’Asti” superiore con la specifi cazione della sottozona 
“Colli Astiani” o “Astiano”, devono essere riportate nei limiti di cui 
sopra, purché la produzione globale non superi del 20% i limiti medesi-
mi, fermi restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 

 La vendemmia dovrà essere realizzata avvalendosi di tecniche tra-
dizionali atte a salvaguardare l’integrità dei grappoli al momento della 
pigiatura. 

 Art. 5. 

 Le operazioni di vinifi cazione e di imbottigliamento devono essere 
effettuate nelle Province di Cuneo - Asti - Alessandria. 

 Le uve destinate alla vinifi cazione, devono assicurare al vino un 
titolo alcolometrico volumico minimo naturale non inferiore a 12,50. 

 La resa massima di uva in vino non deve superare il 70%. Qua-
lora superi tale limite ma non il 75%, l’eccedenza non avrà diritto alla 
denominazione di origine controllata e garantita; oltre il 75% decade il 
diritto alla denominazione di origine controllata e garantita per tutto il 
prodotto. 
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 Art. 6. 

  Il vino di cui all’art. 2 all’atto dell’immissione al consumo deve 
corrispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: rosso rubino, intenso, tendente al granato con 
l’invecchiamento; 

 odore: intenso caratteristico, etereo; 
 sapore: secco, corposo, armonico e rotondo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: gradi 13% vol; 
 acidità totale minima: 5 g/1; 
 estratto non riduttore minimo: 26 g/1; 

 Art. 7. 

 Il vino a D.O.C.G. “Barbera d’Asti” superiore “Colli Astiani” o 
“Astiano”, non può essere immesso al consumo se non dopo un periodo 
di affi namento di almeno 24 mesi a partire dal 1° Ottobre. 

 Durante detto periodo è prevista una permanenza di almeno sei 
mesi in botti di legno ed un affi namento in bottiglia di almeno sei mesi. 

 Il vino a D.O.C.G. “Barbera d’Asti superiore “Colli Astiani” o 
“Astiano”, dopo l’invecchiamento, può presentare un lieve sentore di 
legno. 

 L’aumento della gradazione alcolica è consentita nella misura mas-
sima di 1 grado alcolico. 

 Art. 8. 

 Alla denominazione di cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsia-
si qualifi cazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare. È 
tuttavia possibile l’uso di indicazioni che facciano riferimento a vigneti, 
fattorie o cascine dalle quali provengono effettivamente le uve di cui il 
vino così qualifi cato è stato ottenuto, a condizione che vengano indicate 
all’atto di denuncia dei vigneti e che il vino sia imbottigliato dall’azien-
da di produzione dell’uva. 

 Sulle bottiglie contenenti “Colli Astiani” o “Astiano” è obbliga-
toria in etichetta l’indicazione dell’annata di vendemmia da cui il vino 
deriva. 

 Il vino D.O.C.G. “Barbera d’Asti” superiore “Colli Astiani” o 
“Astiano” deve essere immesso al consumo in bottiglie di vetro delle 
capacità previste dall’art. 8, comma 1, del disciplinare dei vini DOCG 
“Barbera d’Asti”. 

 Per la chiusura delle bottiglie dei vini “Barbera d’Asti” D.O.C.G. 
superiore con specifi cazione della sottozona “Colli Astiani” o “Astiano” 
è consentito esclusivamente l’uso del tappo di sughero.   
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